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Assoporti, piena colaborazione dai rappresentanti del cluster marittimo

16 Jul, 2021 Roma : Proseguono gli incontri tra Rodolfo Giampieri, presidente

dell' Associazione dei Porti Italiani e i rappresentanti delle Associazioni del

cluster marittimo portuale e le istituzioni, nello spirito di piena collaborazione per

il perseguimento di obiettivi comuni. Nei suoi primi due mesi, Giampieri ha

incontrato armatori, terminalisti, spedizionieri, agenti marittimi, servizi tecnico-

nautici e operatori della logistica. L' obiettivo è quello di offrire la collaborazione

di Assoporti e ricevere tutti i suggerimenti utili per il rilancio del comparto. Al

tempo stesso, l' Associazione dei Porti Italiani ha incontrato i rappresentanti del

Ministero e del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto con lo

stesso proposito, ovvero quello di dare supporto per la realizzazione delle

migliori condizioni nei porti italiani. Ciò anche in ragione del mercato che non

attende ma necessita di risposte concrete, come spesso ha avuto modo di

ricordare lo stesso Giampieri. Giampieri ha sottolineato 'Proprio l' attività legata

al rilancio della portualità dopo l' emergenza sanitaria, unitamente alle previsioni

del PNRR ci stanno guidando nelle nostre attività associative. Con il supporto

dei presidenti delle Adsp e della struttura di Assoporti, lavoreremo al fianco di

tutti per trovare le migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto. Nei prossimi giorni incontrerò le

parti sociali per parlare di formazione e lavoro, in un mondo in continuo cambiamento.'

Corriere Marittimo

Primo Piano
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Proseguono gli incontri con il cluster in Assoporti. Piena collaborazione con tutti i player
del settore

(FERPRESS) Roma, 16 LUG Proseguono gli incontri tra Rodolfo Giampieri,

Presidente dell'Associazione dei Porti Italiani e i rappresentanti delle

Associazioni del cluster marittimo portuale e le istituzioni, nello spirito di piena

collaborazione per il perseguimento di obiettivi comuni.Nei suoi primi due

mesi, Giampieri ha incontrato armatori, terminalisti, spedizionieri, agenti

marittimi, servizi tecnico-nautici e operatori della logistica. L'obiettivo è quello

di offrire la collaborazione di Assoporti e ricevere tutti i suggerimenti utili per il

rilancio del comparto.Al tempo stesso, l'Associazione dei Porti Italiani ha

incontrato i rappresentanti del Ministero e del Comando Generale del Corpo

delle Capitanerie di Porto con lo stesso proposito, ovvero quello di dare

supporto per la realizzazione delle migliori condizioni nei porti italiani. Ciò

anche in ragione del mercato che non attende ma necessita di risposte

concre te ,  come spesso  ha  avu to  modo  d i  r i co rdare  lo  s tesso

Giampieri.Giampieri ha sottolineato Proprio l'attività legata al rilancio della

portualità dopo l'emergenza sanitaria, unitamente alle previsioni del Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza ci stanno guidando nelle nostre attività

associative. Con il supporto dei presidenti delle Adsp e della struttura di Assoporti, lavoreremo al fianco di tutti per

trovare le migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto. Nei prossimi giorni incontrerò le parti

sociali per parlare di formazione e lavoro, in un mondo in continuo cambiamento.

FerPress

Primo Piano
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Proseguono gli incontri con il cluster in Assoporti, piena collaborazione con tutti i player
del settore

Roma : Proseguono gli incontri tra Rodolfo Giampieri, Presidente dell'

Associazione dei Porti Italiani e i rappresentanti delle Associazioni del cluster

marittimo portuale e le istituzioni, nello spirito di piena collaborazione per il

perseguimento di obiettivi comuni. Nei suoi primi due mesi, Giampieri ha

incontrato armatori, terminalisti, spedizionieri, agenti marittimi, servizi tecnico-

nautici e operatori della logistica. L' obiettivo è quello di offrire la collaborazione

di Assoporti e ricevere tutti i suggerimenti utili per il rilancio del comparto. Al

tempo stesso, l' Associazione dei Porti Italiani ha incontrato i rappresentanti del

Ministero e del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto con lo

stesso proposito, ovvero quello di dare supporto per la realizzazione delle

migliori condizioni nei porti italiani. Ciò anche in ragione del mercato che non

attende ma necessita di risposte concrete, come spesso ha avuto modo di

ricordare lo stesso Giampieri. Giampieri ha sottolineato "Proprio l' attività legata

al rilancio della portualità dopo l' emergenza sanitaria, unitamente alle previsioni

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ci stanno guidando nelle nostre

attività associative. Con il supporto dei presidenti delle Adsp e della struttura di

Assoporti, lavoreremo al fianco di tutti per trovare le migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del

comparto. Nei prossimi giorni incontrerò le parti sociali per parlare di formazione e lavoro, in un mondo in continuo

cambiamento."

Informatore Navale

Primo Piano
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Assoporti, incontri con il cluster marittimo

Roma : Proseguono gli incontri tra Rodolfo Giampieri, Presidente dell'

Associazione dei Porti Italiani e i rappresentanti delle Associazioni del cluster

marittimo portuale e le istituzioni, nello spirito di piena collaborazione per il

perseguimento di obiettivi comuni. Nei suoi primi due mesi, Giampieri ha

incontrato armatori, terminalisti, spedizionieri, agenti marittimi, servizi tecnico-

nautici e operatori della logistica. L' obiettivo è quello di offrire la

collaborazione di Assoporti e ricevere tutti i suggerimenti utili per il rilancio del

comparto. Al tempo stesso, l' Associazione dei Porti Italiani ha incontrato i

rappresentanti del Ministero e del Comando Generale del Corpo delle

Capitanerie di Porto con lo stesso proposito, ovvero quello di dare supporto

per la realizzazione delle migliori condizioni nei porti italiani. Ciò anche in

ragione del mercato che non attende ma necessita di risposte concrete, come

spesso ha avuto modo di ricordare lo stesso Giampieri. Giampieri ha

sottolineato 'Proprio l' attività legata al rilancio della portualità dopo l'

emergenza sanitaria, unitamente alle previsioni del Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza ci stanno guidando nelle nostre attività associative. Con

il supporto dei presidenti delle Adsp e della struttura di Assoporti, lavoreremo al fianco di tutti per trovare le migliori

soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto. Nei prossimi giorni incontrerò le parti sociali per parlare di

formazione e lavoro, in un mondo in continuo cambiamento.'

Sea Reporter

Primo Piano
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Cordoglio e amarezza di Assoporti per i decessi dei due lavoratori nel porto di Ravenna

Giampieri: il lavoro è fonte di benessere e sicurezza, non di dolore e

sofferenza «Purtroppo anche oggi devo tornare ad esprimere profondo

cordoglio di tutta l' Associazione dei Porti Italiani ai familiari del lavoratore

portuale e del marittimo deceduti nel porto di Ravenna». Lo ha dichiarato il

presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, a seguito dei due incidenti mortali

avvenuti ieri a poche ore di distanza l' uno dall' altro, con un lavoratore che è

deceduto nello stabilimento Marcegaglia di Ravenna e un marittimo che ha

perso la vita in un incidente a bordo di una nave nei pressi del porto

ravennate. Ribadendo la necessità di maggiore sicurezza sul lavoro,

Assoporti ha ricordato che a questo fine, in accordo con le parti sociali, era

stato definito l' avvio di una campagna straordinaria di sensibilizzazione per

diffondere ancora di più l' attenzione su questo tema essenziale per garantire

la sostenibilità sociale. «La sicurezza e la salute dei lavoratori - ha

sottolineato Giampieri - è un bene sul quale non si può transigere. Il lavoro è

fonte di benessere e sicurezza, non di dolore e sofferenza. Diventa non più

rinviabile affrontare i temi della transizione tecnologica a 360°, puntando con

decisione su sicurezza, lavoro e formazione».

Informare

Primo Piano
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Cordoglio e amarezza per i decessi di lavoratori nel porto di Ravenna, dopo poco meno di
due mesi Assoporti si stringe nuovamente intorno ai lavoratori portuali e le loro famiglie

Roma : "Purtroppo anche oggi devo tornare ad esprimere profondo cordoglio di

tutta l' Associazione dei Porti Italiani ai familiari del lavoratore portuale e del

marittimo deceduti nel porto di Ravenna," così il Presidente di Assoporti,

Rodolfo Giampieri, ritorna a parlare di incidenti mortali sul lavoro, dopo la

notizia dei decessi nel porto di Ravenna. L' Associazione torna con grande

amarezza a parlare della necessità di maggiore sicurezza sul lavoro, un

impegno che tutti hanno preso, ritenendo cruciale scongiurare ulteriori incidenti

nei porti. A questo fine, come comunicato, era stato definito l' avvio, in accordo

con le parti sociali, di una campagna straordinaria di sensibilizzazione per

diffondere ancora di più l' attenzione su questo tema essenziale per garantire la

sostenibilità sociale. Così Giampieri ha voluto sottolineare come, "la sicurezza e

la salute dei lavoratori è un bene sul quale non si può transigere. Il lavoro è fonte

di benessere e sicurezza, non di dolore e sofferenza. Diventa non più rinviabile

affrontare i temi della transizione tecnologica a 360°, puntando con decisione su

sicurezza, lavoro e formazione."

Informatore Navale

Primo Piano
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Il cordoglio di Assoporti

di Redazione

Profondo cordoglio ai familiari del lavoratore portuale e del marittimo morti a

poche ore di distanza l' uno dall' altro nel porto di Ravenna. Lo esprime il

presidente dell' Associazione dei Porti Italiani, Rodolfo Giampieri, che torna

purtroppo a parlare di incidenti mortali sul luogo di lavoro ed esprime con

grande amarezza la necessità di una maggiore sicurezza sul lavoro. Nella

giornata maledetta di ieri hanno trovato la morte due persone: l' egiziano di 63

anni Bujar Hysa, deceduto al centro servizi di Marcecaglia a causa delle ferite

riportate dopo essere stato schiacciato da u nastro di acciaio, e un marittimo

di 44 anni, rimasto coinvolto in un infortunio sul lavoro verificatosi nel primo

pomeriggio all' interno della sala macchine di una nave battente bandiera

panamense che si trovava in rada davanti allo scalo Per Assoporti occorre

scongiurare nuovi incidenti. "A questo fine, come comunicato, era stato

definito l' avvio, in accordo con le parti sociali, di una campagna straordinaria

di sensibilizzazione per diffondere ancora di più l' attenzione su questo tema

essenziale per garantire la sostenibilità sociale". Giampieri ha voluto

sottolineare come 'la sicurezza e la salute dei lavoratori è un bene sul quale

non si può transigere. Il lavoro è fonte di benessere e sicurezza, non di dolore e sofferenza. Diventa non più rinviabile

affrontare i temi della transizione tecnologica a 360°, puntando con decisione su sicurezza, lavoro e formazione.'

Port News

Primo Piano
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Si continua a morire: lavoratore portuale deceduto nel porto di Ravenna

Di nuovo cordoglio e amarezza per i decessi di lavoratori nel porto di

Ravenna Dopo poco meno di due mesi Assoporti si stringe nuovamente

intorno ai lavoratori portuali e le loro famiglie Roma : 'Purtroppo anche oggi

devo tornare ad esprimere profondo cordoglio di tutta l' Associazione dei

Porti Italiani ai familiari del lavoratore portuale e del marittimo deceduti nel

porto di Ravenna,' così il Presidente Assoporti, Rodolfo Giampieri ritorna a

parlare di incidenti mortali sul lavoro, dopo la notizia dei decessi nel porto di

Ravenna. L' Associazione torna con grande amarezza a parlare della

necessità di maggiore sicurezza sul lavoro, un impegno che tutti hanno preso,

ritenendo cruciale scongiurare ulteriori incidenti nei porti. A questo fine, come

comunicato, era stato definito l' avvio, in accordo con le parti sociali, di una

campagna straordinaria di sensibilizzazione per diffondere ancora di più l'

attenzione su questo tema essenziale per garantire la sostenibilità sociale.

Così Giampieri ha voluto sottolineare come, 'la sicurezza e la salute dei

lavoratori è un bene sul quale non si può transigere. Il lavoro è fonte di

benessere e sicurezza, non di dolore e sofferenza. Diventa non più rinviabile

affrontare i temi della transizione tecnologica a 360°, puntando con decisione su sicurezza, lavoro e formazione.'

Sea Reporter

Primo Piano
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Monfalcone, F2i porti compra terminal CPM

Milano. F2i Sgr, il principale fondo infrastrutturale italiano, ha acquisito

Compagnia Portuale Monfalcone, una piattaforma logistica nel porto

omonimo che si aggiunge alle attività di Marina di Carrara, Livorno, Mestre,

Chioggia e la stessa Monfalcone. L'operazione di acquisizione verrà

realizzata da FHP, holding portuale di F2i, controllata dal Terzo Fondo F2i

(42%) e dal Fondo F2i-ANIA (58%). Dopo l'acquisizione, FHP registra un

fatturato annuo di 110 milioni di euro, 8,6 milioni di tonnellate movimentate e

oltre 500 dipendenti distribuiti in otto terminali. Si rafforza, si legge in una

nota, il proprio presidio in Alto Adriatico e abilita importanti sinergie operative

e commerciali. La costituzione del lungamente atteso polo delle rinfuse

nazionale consentirà al porto giuliano di ampliare la propria area di influenza a

livello internazionale». Sin dal 2018 F2i ha lanciato un piano strategico volto

alla costituzione, per aggregazione, di un operatore su scala nazionale nel

comparto portuale delle merci rinfuse, quelli non trasportabili nei container

(prodotti siderurgici, cereali, cellulosa, fertilizzanti). Il progetto, di rilevante

ricaduta di sistema, si innesta in un comparto strategico per l'economia

nazionale: il 70 per cento delle importazioni e la metà delle esportazioni italiane avvengono via mare, per un valore

annuo di 160 miliardi. Nel 2019 è stato acquisito PdC, operatore di Marghera, Chioggia e Carrara nei comparti della

siderurgia e del lapideo e del project cargo. Nel 2021 l'acquisizione di MarterNeri, leader nazionale nella logistica

portuale della cellulosa con terminali a Livorno e Monfalcone. I terminali monfalconesi di CPM e Marter Neri,

fisicamente contigui opereranno post acquisizione come un'unica entità, favorendo così il conseguimento di efficienze

operative a beneficio degli operatori e del territorio di riferimento. «La logistica delle merci rinfuse è una delle

determinanti dei fattori di competitività dei distretti industriali italiani», commenta Renato Ravanelli, amministratore

delegato di F2i Sgr, «il disegno industriale realizzato da F2i, che potrà ulteriormente ampliarsi nei prossimi mesi, è

volto alla creazione di un operatore finanziariamente solido e capace di implementare innovazioni tecnologiche e di

processo volte al miglioramento dell'efficienza delle attività di logistica portuale, integrate via terra con il trasporto

ferroviario attraverso CFI, il maggior operatore nazionale indipendente di recente entrato a far parte della piattaforma

industriale di F2i».

Bollettino Avvisatore Marittimo

Trieste



 

venerdì 16 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 33

[ § 1 7 8 8 8 2 7 9 § ]

Assiterminal: Spostamento crociere da Venezia, impatto su tutto il Nord Est del Paese

16 Jul, 2021 ROMA - " Assiterminal esprime la propria più viva preoccupazione

per la modalità e i tempi con i quali il Governo Italiano ha inteso procedere nella

decisione di delocalizzare il traffico croceristico a Venezia ". E' i l  grido di

allarme che l' Associazione Italiana Terminalisti Portuali, nei confronti del

Decreto del CdM sul divieto di transito per le navi di grandi dimensioni nel

Canale della Giudecca e pertanto lo spostamento degli approdi croceristici nell'

area di Marghera. "Il 12 luglio si assume una decisione" - continua Assiterminal-

"che sarà praticata il 1 agosto dello stesso anno, tre settimane dopo, e tutto ciò

agli albori della ripresa del turismo croceristico che, senza dubbio, è il più colpito

dalla crisi pandemica. Non si intendono discutere le ragioni politiche che

conducono a ritenere non più compatibile la presenza delle navi per il Canale

della Giudecca che sono condivisibili e condivise da tutti, anche dagli operatori

portuali e crocieristici ma Venezia è stata e deve rimanere un home port

fondamentale per il turismo croceristico mondiale e per l' Italia. Venezia è stata

e deve rimanere una meta fondamentale per il turismo croceristico mondiale e

per l' Italia e deve quindi avere una struttura per l' accoglienza dei croceristi all'

altezza della qualità e della rinomanza della città . Una struttura comparabile a quella che verrà dismessa con lo

spostamento su Marghera . Una struttura che è stata oggetto di ingenti investimenti da parte della Regione Veneto e

degli investitori privati in questi anni per ottenere standard qualitativi che la rendono unica nel Mediterraneo e

eccellente nel mondo. E' stata fatta inoltre un' analisi sull 'impatto dello spostamento dei traffici crocieristici sulle

dinamiche dei traffici commerciali a servizio dell' industria del territorio e delle sue connessioni ? E' in discussione l'

intero sistema industriale e logistico dell' area del Nord Est del Paese! Dove sono il principio di proporzionalità e il

rispetto dell' iniziativa economica (tutelato dalla Costituzione) non solo per l' operatore del terminal ma per tutto l'

indotto che sostiene l' economia di un territorio: siamo a una nuova frontiera del reshoring della delocalizzazione del

lavoro e del turismo ? Per questo Assiterminal ritiene che una decisione di questa importanza, debba essere praticata

nei tempi che consentano di non ferire ancora gli operatori croceristici di Venezia , i quali devono poter almeno

concludere la stagione appena riavviata nella Stazione marittima operativa e con una chiarezza sulla localizzazione e

sui fondi a disposizione per attrezzare un nuovo sito all' altezza, con la qualità di quello che si è deciso arbitrariamente

di abbandonare Occorre inoltre mediante confronto/dialogo, mettere in campo adeguate, tangibili e strutturali misure

atte a garantire la sopravvivenza di operatori locali, lavoratori e famiglie che traggono sostentamento dall' attività

crocieristica, pena l' irreversibile depauperamento economico e sociale di Venezia e della Regione veneta". L'

associazione pertanto conclude con la richiesta "al Governo Italiano di proporre una road map della rilocalizzazione

che tenga conto di TUTTE queste esigenze oggettive e dia chiarezza e certezza ad una attività che garantisce

migliaia di posti di lavoro e contribuisce anche alla reputazione di Venezia nel mondo: noi ci siamo!"

Corriere Marittimo

Venezia
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Venezia: stop alle grandi navi dal 1 agosto 2021

Redazione Arte

Dal 1 agosto 2021, è vietato il transito di navi a Venezia aventi almeno una

delle seguenti caratteristiche: stazza lorda superiore a 25.000 tonnellate;

lunghezza dello scafo a galleggiamento superiore a 180 metri; tiraggio aereo

superiore a 35 metri, con esclusione delle navi a propulsione mista vela-

motore; impiego di combustibile in manovra con contenuto di zolfo uguale o

superiore allo 0,1%. 'Il blocco del transito delle Grandi Navi in Laguna entro il

termine della legislatura era un impegno che avevo preso pubblicamente. L'

intervento è divenuto improcrastinabile, almeno per quanto riguarda il Bacino

di San Marco e il Canale della Giudecca, alla vigilia della quarantaquattresima

sessione allargata del Comitato del Patrimonio Mondiale UNESCO , che

discuterà, tra l' altro, lo stato di conservazione del sito della città storica di

Venezia e della sua Laguna. Il Governo ha voluto imprimere una forte

accelerazione a una decisione già adottata, con il bando di concorso per la

realizzazione di approdi esterni, per evitare il rischio concreto dell' iscrizione

della città nella lista del patrimonio mondiale in pericolo. Il provvedimento

supera le stesse prescrizioni dell' Unesco, limitando il traffico alle navi di

stazza inferiore alle venticinquemila tonnellate, e stabilisce un principio inderogabile, dichiarando monumento

nazionale le vie urbane d' acqua Bacino di San Marco, Canale di San Marco e Canale della Giudecca di Venezia'.

Così il Ministro della cultura, Dario Franceschini , commenta l' adozione da parte del Consiglio dei Ministri del decreto

che dichiara, sulla base del Codice per i beni culturali e il paesaggio, le vie urbane d' acqua Bacino di San Marco,

Canale di San Marco e Canale della Giudecca di Venezia monumento nazionale. Il decreto, oltre a stabilire delle

compensazioni in favore delle compagnie di navigazione, del gestore del terminal di approdo interessati dal divieto di

transito, delle imprese titolari di contratti d' appalto di attività comprese nel ciclo operativo di detto gestore e dei

lavoratori dei comparti della navigazione e della logistica connessa al transito delle navi nelle vie urbane d' acqua,

nomina il Presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale di Venezia quale

Commissario Straordinario per la realizzazione di almeno quattro punti di attracco temporanei nell' area di Marghera

destinati anche alle navi adibite al trasporto passeggeri di stazza lorda superiore alle 25.000 tonnellate; per la

manutenzione dei canali esistenti, previa Valutazione di Impatto Ambientale; per gli interventi accessori per il

miglioramento dell' accessibilità nautica e della sicurezza della navigazione.

First Online

Venezia
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Per Venezia Federagenti insorge

VENEZIA Come noto, con un decreto è stato deciso l'azzeramento di un porto

crociere scrive al premier Draghi il presidente di Federagenti Alessandro Santi e

non un porto qualsiasi, quello di Venezia. Una decisione gravissima assunta

all'insegna di un politically correct' internazionale che impatta su almeno 4.000

famiglie. E in prospettiva su altre 21.000.Venezia è finalmente un monumento

sul mare continua Santi e continua il suo percorso verso la sua mortifica

museizzazione. Per questo oggi le scriviamo. I porti italiani presidente, sono

avvisati: possono diventare monumento nazionale, con alta probabilità vista la

storia che ci contraddistingue, e nel tempo di un decreto, sparire dalla carta dei

traffici mondiali. E con il porto migliaia di famiglie che dal porto traggono il loro

sostentamento: la sostenibilità sociale viene messa in secondo piano rispetto a

quella culturale'. Nessun dialogo o confronto ma scelte terribilmente impattanti e

proposte nebulose di sostegni economici simil Covid: noi del porto siamo

diversi.Alla mancanza di scelte dei passati anni e dei precedenti governi della

questione grandi navi' viene ora posta soluzione che rappresenta una

drammatica discontinuità che non permette in nessuna maniera fasi di

transizione e, in mancanza di ormeggi ancora disponibili e comunque sufficienti, obbliga immediatamente le

compagnie a modificare itinerari e programmazione per i prossimi anni trovando nuovi porti di scalo, probabilmente

non in Adriatico e forse neppure in Italia. Anche il naviglio di lusso viene penalizzato abbassando ulteriormente il limite

imposto dal decreto Clini Passera da 40.000 a 25.000 tonnellate di stazza e introducendo ulteriori nuovi limiti

dimensionali derivati da imprecisate analisi di rischio: un colpo mortale per il traffico crocieristico di alta gamma e che

garantiva pernottamenti nei cinque stelle e laute spese nei negozi dell'area marciana.Dal mese di agosto, forse,

conclude amaramente Santi vedremo una città migliore, dove i problemi, e non sono pochi, spariranno di colpo,

almeno negli obiettivi del Governo e con il compiacimento dell'UNESCO e di molti cittadini del mondo': di certo, però,

c'è che è stata decretata la morte delle crociere a Venezia e della cultura e professionalità, patrimonio di tante donne

e uomini che, come fatto da tanti veneziani in questi anni, lasceranno la città per andare a fare i professionisti e i

cittadini' in altri porti del mondo.

La Gazzetta Marittima

Venezia
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Confitarma su grandi navi a Venezia

ROMA La decisione del Consiglio dei Ministri di ieri è la logica

conclusione di un percorso avviato dieci anni fa. Tuttavia, gli operatori si

sarebbero aspettati una diversa tempistica per poter impostare nuovi

programmi, soprattutto in vista di una ripresa dopo oltre un anno di

sostanziale fermo delle navi. Sarà importante quindi che i ristori

annunciati siano adeguati alle esigenze degli operatori, considerando

anche le difficoltà affrontate dal settore crocieristico e dal suo indotto a

causa delle restrizioni imposte per fronteggiare la pandemia da Covid-19.

In ogni caso, ribadisco la massima disponibilità di Confitarma e

dell'armamento italiano a collaborare con il Governo per trovare le

soluzioni migliori per tutte le parti coinvolte e soprattutto per tutelare la

meravigliosa città di Venezia che tutto il mondo ci invidia. Ma, per poter

assicurare un futuro sostenibile per le attività crocieristiche a Venezia, è

indispensabile ed urgente un concreto coordinamento delle Istituzioni con

gli operatori e con le Associazioni ed auspichiamo quindi che si possa

presto convocare un tavolo di confronto. L'armamento italiano è fortemente impegnato nella sfida senza precedenti

per la transizione ecologica. È un impegno da tempo assunto dai nostri armatori che comporta investimenti ingenti,

come testimoniano le nuove unità recentemente entrate in esercizio, tra le quali anche quelle del Gruppo Costa, unica

compagnia di crociera con navi battenti bandiera italiana che recentemente ha presentato il suo Manifesto per un

turismo sostenibile e inclusivo che generi maggiore valore economico e sociale nelle destinazioni visitate dalle sue

navi e, sicuramente, Venezia è in cima alla lista.

La Gazzetta Marittima

Venezia
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Porti: Genova; sciopero sospeso, via a patto sul lavoro

Accordo fatto in prefettura, i sindacati sospendono lo sciopero del porto d i

Genova che era stato proclamato per lunedì prossimo e lo sciopero dei portuali

della Culmv del 28 luglio. Giovedì prossimo si aprirà un tavolo di confronto fra

Regione, Comune, Autorità di sistema portuale, Capitaneria di porto,

Confindustria Genova, Culmv e Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti, per arrivare a

stipulare un "Patto per il porto e per il lavoro" raccogliendo la proposta di

Giovanni Toti. "Visti gli impegni concreti assunti dalle istituzioni" commentano i

segretari di Filt-Cgil, Fit- Cisl e Uiltrasporti e "considerate le aperture soprattutto

in materia di sicurezza dichiarate da Confindustria alla presenza del prefetto" gli

scioperi del 19 e del 28 sono sospesi. Resta invece confermato quello del 22

dei lavoratori di Stazioni Marittime, essendo legato ad una questione puramente

aziendale.

Ansa

Genova, Voltri
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Toti, via a tavolo per porto più sicuro ed efficiente

(ANSA) - GENOVA, 16 LUG - "Questa mattina in prefettura ho proposto ai

sindacati e ai terminalisti di sedersi attorno ad un tavolo per siglare un patto per

il lavoro in porto e sono felice che la mia proposta sia stata accolta. Giovedì

prossimo a Palazzo San Giorgio si costituirà un tavolo per il lavoro portuale, la

sua crescita e il suo sviluppo". Il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti

commenta così l' esito della riunione con il sindaco Marco Bucci, i sindacati,

Culmv, Capitaneria, Autorità Portuale e Confindustria che ha portato alla

sospensione degli scioperi proclamati nel porto di Genova per il 19 e il 28

luglio. "Credo sia importante sfruttare questo momento di crescita e di

investimenti nella nostra Regione per costruire una nuova visione di porto,

dove al centro non ci siano solo investimenti e infrastrutture ma anche

produttività e qualità del lavoro. Le condizioni per un nuovo dialogo ci sono

tutte, ho trovato un clima molto sereno e volontà di ascolto" dichiara Toti.

"Sono certo che - aggiunge -, anche grazie ad importanti investimenti pubblici, il

nostro porto crescerà moltissimo nei prossimi anni. C' è bisogno di formazione

professionale che garantisca lavoro nel futuro e l' obiettivo è quello di avere un

porto sempre più sicuro ed efficiente". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Sospesi gli scioperi nel porto di Genova del 19 e 28 luglio

Sindacati: ok a confronto per stipula "Patto per porto e lavoro"

Genova, 16 lug. (askanews) - Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti hanno dichiarato

sospesi gli scioperi nel porto di Genova indetti per le giornate di lunedì 19 luglio

e mercoledì 28 luglio, dopo la riunione che si è svolta questa mattina in

prefettura, alla presenza, tra gli altri, del presidente della Regione Liguria

Giovanni Toti e del sindaco di Genova Marco Bucci. Nel corso della

discussione, Toti ha infatti proposto, con la condivisione dei sindacati, l' apertura

di un tavolo di confronto volto alla stipula di un "Patto per il Porto e per il

Lavoro". "Visti gli impegni concreti assunti dalle istituzioni, approvati dagli altri

partecipanti alla riunione e considerate le aperture soprattutto in materia di

sicurezza dichiarate da Confindustria alla presenza del prefetto, gli scioperi di

lunedì 19 e mercoledì 28 luglio sono da intendersi sospesi", hanno spiegato in

una nota congiunta Enrico Poggi, e Enrico Ascheri della Filt Cgil di Genova,

Mauro Scognamillo e Francesco Bottiglieri della Fit Cisl della Liguria e Roberto

Gulli e Duilio Falvo della Uiltrasporti Liguria.

Askanews

Genova, Voltri
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Lunedì 19 luglio sciopero di 24 ore al Porto di Genova

Definita l' organizzazione dello sciopero che lunedì 19 luglio coinvolgerà l' intero

Porto di Genova per 24 ore. Al centro della protesta di Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti "le innumerevoli questioni aperte: dalla richiesta di maggior sicurezza

per tutti coloro che operano nello scalo genovese, sino a una migliore

organizzazione del lavoro che tocca tutte le realtà. Due esempi su tutti: le

questioni legate all' utilizzo della Compagnia Unica da parte dei Terminalisti e l'

organizzazione del lavoro presso Stazioni Marittime che sciopereranno

rispettivamente anche il 28 e il 22 luglio". Intanto, in vista dello sciopero di

lunedì, è arrivata per oggi alle 10 una convocazione in Prefettura alla quale

parteciperanno le segreterie di Filt Cgil Fit Cisl Uil trasporti, il sindaco Marco

Bucci, il presidente della Regione Liguria e il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Porto: sciopero sospeso, il 22 luglio tavolo per il lavoro portuale

Toti: «C' è bisogno di formazione professionale che garantisca lavoro nel futuro e l' obiettivo è quello di avere un
porto sempre più sicuro ed efficiente»

«Questa mattina in prefettura ho proposto ai sindacati e ai terminalisti di sedersi

attorno ad un tavolo per siglare un patto per il lavoro in porto e sono felice che

la mia proposta sia stata accolta». Lo ha detto il presidente della Regione

Liguria Giovanni Toti. Giovedì 22 luglio a Palazzo San Giorgio si costituirà un

tavolo per il lavoro portuale, la sua crescita e il suo sviluppo. «Credo sia

importante sfruttare questo momento di crescita e di investimenti nella nostra

Regione per costruire una nuova visione di porto, dove al centro non ci siano

solo investimenti e infrastrutture ma anche produttività e qualità del lavoro. Le

condizioni per un nuovo dialogo ci sono tutte, ho trovato un clima molto sereno

e volontà di ascolto». Toti ha commentato la sospensione dello sciopero dei

portuali in programma il 19 e il 28 luglio dopo il vertice che si è svolto questa

mattina in prefettura con il sindaco Marco Bucci , i sindacati, Culmv, Capitaneria,

Autorità Portuale e Confindustria: «Sono certo che, anche grazie a importanti

investimenti pubblici, il nostro porto crescerà moltissimo nei prossimi anni. C' è

bisogno di formazione professionale che garantisca lavoro nel futuro e l'

obiettivo è quello di avere un porto sempre più sicuro ed efficiente».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Sciopero di 24 ore del porto di Genova, il 19 luglio - Stamani vertice in Prefettura

16 Jul, 2021 Genova - Lunedì 19 luglio sciopero di 24 ore nel porto di Genova,

la decisione è stata presa 'dall' assemblea dei delegati del Porto di Genova che

ha definito l' organizzazione dello sciopero. Per stamani è previsto un vertice in

Prefettura al quale parteciperanno le segreterie di Filt Cgil Fit Cisl Uil trasporti, il

sindaco Marco Bucci, il presidente della Regione Liguria e il presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini.

I sindacati Cgil, Cisl e Uil in una nota spiegano: "Al centro della protesta le

innumerevoli questioni aperte: dalla richiesta di maggior sicurezza per tutti

coloro che operano nello scalo genovese sino ad una migliore organizzazione

del lavoro che tocca tutte le realtà. Due esempi su tutti: le questioni legate all'

utilizzo della Compagnia Unica da parte dei Terminalisti e l' organizzazione del

lavoro presso Stazioni Marittime che sciopereranno rispettivamente anche il 28

e il 22 luglio.

Corriere Marittimo
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Porto di Genova, scioperi del 19 e 28 luglio sospesi: nasce un 'patto' tra le parti

GENOVA - Niente sciopero in porto a Genova lunedì 19 luglio , sospeso anche

quello previsto per il 28 luglio. Alla fine è stato trovato un accordo tra lavoratori,

istituzioni e Autorità portuale. Seguiranno una serie di incontri tra le parti con la

proposta arrivata dal governatore ligure di far nascere un vero e proprio 'patto

per il porto'. La decisione è arrivata al termine dell' incontro in prefettura a

Genova tra le segreterie di Filt Cgil, Fit Cisl e Uil trasporti, il sindaco Marco

Bucci, il presidente di Regione Liguria e il presidente dell' Autorità di sistema

portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini. Un vertice dunque

che ha portato i suoi effetti arrivando al blocco dello sciopero. " Come istituzioni

abbiamo deciso di convocare un tavolo patto per il lavoro portuale con tutte le

parti sociali e istituzionali per affrontare e risolvere ogni tematica inerente al

porto - spiega Francesco Maresca , assessore allo Sviluppo Economico

Portuale e Logistico del Comune di Genova -. Come Comune siamo sempre

stati attenti ad andare incontro alle istanze del lavoro portuale e s iamo a

disposizione per risolvere i problemi legati a tutti gli ambiti dalla sicurezza, al

lavoro fino agli investimenti". Uno di questi incontri ha già una data, è quella del

22 luglio. Diversi i punti sollevati dai sindacati che li avevano portati a indire inizialmente lo stop dal lavoro per il 19 e

per il 28 luglio: "dalla richiesta di maggior sicurezza per tutti coloro che operano nello scalo genovese, sino a una

migliore organizzazione del lavoro che tocca tutte le realtà. Due esempi su tutti: le questioni legate all' utilizzo della

Compagnia Unica da parte dei Terminalisti e l' organizzazione del lavoro".

PrimoCanale.it
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Porto di Genova, Toti: "Via ad un tavolo per un porto più efficiente e sicuro"

GENOVA - "Questa mattina in prefettura ho proposto ai sindacati e ai

terminalisti di sedersi attorno ad un tavolo per siglare un patto per il lavoro in

porto e sono felice che la mia proposta sia stata accolta. Giovedì prossimo a

Palazzo San Giorgio si costituirà un tavolo per il lavoro portuale, la sua crescita

e il suo sviluppo". Il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti commenta

così l' esito della riunione con il sindaco Marco Bucci, i sindacati, Culmv,

Capitaneria, Autorità Portuale e Confindustria che ha portato alla sospensione

degli scioperi proclamati nel porto di Genova per il 19 e il 28 luglio. Porto di

Genova, scioperi del 19 e 28 luglio sospesi: nasce un 'patto' tra le parti "Credo

sia importante sfruttare questo momento di crescita e di investimenti nella

nostra regione per costruire una nuova visione di porto, dove al centro non ci

siano solo investimenti e infrastrutture ma anche produttività e qualità del lavoro.

Le condizioni per un nuovo dialogo ci sono tutte, ho trovato un clima molto

sereno e volontà di ascolto" ha proseguito Toti. "Sono certo che - aggiunge -,

anche grazie ad importanti investimenti pubblici, il nostro porto crescerà

moltissimo nei prossimi anni. C' è bisogno di formazione professionale che

garantisca lavoro nel futuro e l' obiettivo è quello di avere un porto sempre più sicuro ed efficiente".
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Toti scavalca Signorini e convince il sindacato: soluzione pattizia, sospesi gli scioperi
genovesi

La notizia è che gli scioperi proclamati la settimana scorsa nel porto di Genova

dalle segreterie di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, quello del 19 luglio di tutti i

portuali e quello del 28 (voluto dai delegati) del personale della Culmv , il

fornitore di manodopera temporanea art.17, sono stati sospesi. Lo hanno reso

noto le segreterie stesse, ad esito di un incontro in Prefettura cui hanno preso

parte anche il Presidente della Regione Liguria, il Sindaco di Genova, i vertici

dell' Autorità di Sistema Portuale Mar Ligure Occidentale (Paolo Emilio Signorini

presidente e Paolo Piacenza segretario generale), la Capitaneria di porto,

Confindustria e Culmv. L' elemento irrituale, invece, è che determinante sia stato

l' intervento del governatore Giovanni Toti: 'Il presidente della Regione Liguria,

Giovanni Toti, ha proposto con la condivisione di Filt Cgil Fit Cisl e Uiltrasporti

Uil l' apertura di un tavolo di confronto volto alla stipula di un 'Patto per il Porto e

per il Lavoro' che coinvolga i soggetti presenti alla riunione'. Un primo incontro

fra i soggetti istituzionali succitati con le segreterie si terrà giovedì prossimo,

preceduto il giorno prima da una convocazione dei delegati della Culmv in Adsp.

L' irritualità di una soluzione pattizia è tutta nel verbale redatto a valle dell'

incontro in prefettura, con Toti che 'ha rappresentato l' utilità di ricondurre i temi specifici oggetto di rivendicazione nel

quadro di una riflessione generale sul futuro dello scalo, anche alla luce delle ampie prospettive di crescita offerte

dalle ingenti risorse economiche destinate al porto di Genova nel quadro del Pnrr, nonché ai segnali di forte ripresa

del ciclo economico registrati negli ultimi mesi'. Cosa significhi esattamente lo si scoprirà, forse, nei prossimi giorni.

Per certo si è preso tempo, con la risibile panacea del Pnrr, sui molti temi messi alla base delle proclamazioni,

apparentemente da inquadrarsi in una cornice normativa esistente, vigente e dettagliata più che in un 'patto', che, per

definizione, questa cornice serve quantomeno ad integrarla se non a superarla/aggirarla. Aspetto che rileva anche da

un altro passaggio chiave del verbale, in cui il sindaco di Genova Marco Bucci, non è chiaro in base a quale

prerogativa, condivisa l' idea di Toti, ha 'dichiarato disponibilità ad avviare eventuali percorsi di ricollocamento presso

il Comune di Genova nell' ambito del piano organico porto'. L' amministrazione responsabile di quest' ultimo

strumento (nonché della materia nella sua interezza), inadempiente da 2 anni quanto al previsto aggiornamento del

medesimo, si è invece limitata a aggiornare i presenti sull' installazione delle centraline meteo (pubblicato oggi un

avviso a manifestare interesse) e a impegnarsi in una convocazione per l' aggiornamento delle linee guida in caso di

allerta oltre che nel summenzionato incontro coi delegati Culmv. Favorevole al patto anche la sezione terminalisti di

Confindustria che ha anche riconosciuto 'l' incremento numerico a 10 unità degli Rls di sito, ad invarianza di costi'. Ad

ogni modo le Ooss hanno apprezzato o quantomeno abbozzato e, come detto, sospeso l' iniziativa. Resta invece

aperta la vertenza (sciopero il 22 luglio confermato) dei dipendenti di Stazioni marittime, considerata - si legge in una

nota delle segreterie confederali locali, 'l' indisponibilità della stessa a mantenere in essere le attuali contrattazioni di

secondo livello che peraltro non vengono erogate come dovrebbero. Inoltre stigmatizziamo un ulteriore atteggiamento

scorretto della società, che, a fronte dello sciopero del porto previsto per il giorno 19/07 intende precettare un numero

di lavoratori superiori a quelli utilizzati nella normalità. Ricordiamo a chi amministra Stazioni Marittime che lo sciopero

è costituzionalmente una libertà individuale di ogni lavoratore ed il comportamento dell' azienda sconfina nell'

atteggiamento antisindacale'. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 45



 

venerdì 16 luglio 2021
[ § 1 7 8 8 8 2 8 1 § ]

A rischio il futuro dei lavoratori portuali: "Serve urgentemente una discussione nazionale"

Livorno - Il lavoro portuale ha estrema urgenza di un confronto a livello

nazionale e un chiaro indirizzo sul proprio futuro. Questo è quanto emerso dalla

discussione andata in scena durante il convegno organizzato a Livorno da Lega

Coop, Uniport e Compagnia Portuale di Livorno in occasione del quale i

deputati Raffaella Paita e Andrea Romano hanno annunciato che nel prossimo

decreto Trasporti saranno riformulati gli emendamenti dedicati ai ristori per il

lavoro portuale bocciati dalla Ragioneria dello Stato durante l' iter di conversione

in legge del decreto Sostegni-bis. 'La discussione sul futuro dell' occupazione in

banchina deve diventare nazionale. Bisogna aprire un confronto su come si

pensa di riformare la legge 84/1994, come gestire la transizione sociale verso l'

automazione, capire se per il Governo i porti sono strategici, per chi si stanno

facendo le nuove opere infrastrutturali previste dal Pnrr' ha detto Jari De Filicaia,

presidente dell' impresa portuale livornese Uniport. Sia lui che Enzo Raugei,

presidente quest' ultimo della Compagnia Portuale di Livorno, hanno elencato

nell' occasione quali siano alcune delle maggiori criticità di oggi nel mondo del

lavoro portuale. 'La crescita delle dimensioni delle navi comporta dei picchi di

lavoro (soprattutto dal venerdì alla domenica a Livorno) che mettono a dura prova la forza lavoro. In quei giorni l'

offerta di lavoratori risulta talvolta insufficiente e la spinta verso la produttività è massima' sono state le parole di

Raugei, che non a caso ha richiamato anche il tema del necessario ricambio generazionale. Picchi elevati di lavoro

concentrati in alcuni giorni significa flessioni altrettanto accentuate nel resto della settimana: 'Chi le paga quelle

flessioni d' attività?' ha domandato De Filicaia, che a proposito di formazione in vista di macchinari sempre più

automatizzati ha posto anche l' attenzione sul grado di scolarità di molti lavoratori e sull' urgenza di avviare per tempo

percorsi di formazione. 'La transizione scoiale chi la governa?' ha aggiunto. Fra i relatori che hanno preso parte alla

discussione c' era anche Federico Barbera, presidente dell' associazione dei terminal operator Fise Uniport,

protagonista di un intervento particolarmente accalorato: 'Prima di tutto dovremmo chiederci quale modello portuale

vogliamo: quello di Livorno? Ben venga. Quello di Genova? Meno bene ma comunque possiamo discuterne. In Italia

ogni scalo ha un modello di organizzazione del lavoro differente a seconda degli interessi'. Barbera ha poi affermato

che 'il luogo dove poterci confrontare su questi temi dev' essere il tavolo per il contratto nazionale di lavoro dove

siedono le rappresentanze delle imprese e dei lavoratori'. A proposito dei picchi e degli avviamenti al lavoro per i

portuali il presidente di Fise Uniport ha lanciato un messaggio chiaro: 'Le imprese devono capire che è normale

pagare di più per il lavoro interinale. E sarebbe anche morale. Bisogna disegnare un nuovo modello locale o

nazionale'. Durante il convegno ha attirato l' attenzione un commento di Mario Sommariva, presidente dell' AdSP del

Mar Ligure Orientale, sulle ragioni per cui l' emendamento al decreto Sostegni-bis che prevedeva il prolungamento

delle misure di sostegno ai lavoratori portuali sia stato bocciato dalla Ragionerie generale dello Stato. 'Secondo me ci

sono dei pregiudizi da parte del Mef (Ministero dell' Economia e delle Finanze, ndr) nei confronti del lavoro portuale' è

il parere di Sommariva che ha poi esplicitato alcuni esempi di questi sospetti pregiudizi: 'Qualcuno è convinto che

nelle Autorità portuali siano in troppi a lavorare e guadagnino troppo. Lo stesso tema della tassazione dei porti

dimostra che secondo alcuni le entrate derivanti dai canoni concessori sono attività d' impresa e ancora c' è chi ha

una conoscenza vecchia di ciò che è il lavoro portuale. Vedo che verso altre categorie professionali i pregiudizi che c'

erano sono caduti e sono stati concessi aiuti senza particolari difficoltà mentre rilevo ancora una scarsa percezione
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Nicola Capuzzo.
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Genova, sospeso lo sciopero del 28 luglio

'Sono certo che, anche grazie ad importanti investimenti pubblici, il nostro porto crescerà moltissimo nei prossimi
anni' ha detto Giovanni Toti

Genova - Accordo fatto in prefettura: i sindacati sospendono lo sciopero del

porto di Genova che era stato proclamato per lunedì prossimo e lo sciopero

dei portuali della Culmv del 28 luglio. Giovedì prossimo si aprirà un tavolo di

confronto fra Regione, Comune, Autorità di sistema portuale, Capitaneria di

porto, Confindustria Genova, Culmv e Filt-Cgil,Fit-Cisl e Uiltrasporti, per

arrivare a stipulare un 'Patto per il porto e per il lavoro' raccogliendo la

proposta di Giovanni Toti. «Visti gli impegni concreti assunti dalle istituzioni»

commentano i segretari di Filt-Cgil, Fit- Cisl e Uiltrasporti e «considerate le

aperture soprattutto in materia di sicurezza dichiarate da Confindustria alla

presenza del prefetto» gli scioperi del 19 e del 28 sono sospesi. Resta invece

confermato quello del 22 dei lavoratori di Stazioni Marittime, essendo legato

ad una questione puramente aziendale. "Questa mattina in prefettura ho

proposto ai sindacati e ai terminalisti di sedersi attorno ad un tavolo per

siglare un patto per il lavoro in porto e sono felice che la mia proposta sia

stata accolta. Giovedì 22 luglio a Palazzo San Giorgio si costituirà un tavolo

per il lavoro portuale, la sua crescita e il suo sviluppo. Credo sia importante

sfruttare questo momento di crescita e di investimenti nella nostra Regione per costruire una nuova visione di porto,

dove al centro non ci siano solo investimenti e infrastrutture ma anche produttività e qualità del lavoro. Le condizioni

per un nuovo dialogo ci sono tutte, ho trovato un clima molto sereno e volontà di ascolto". Lo ha detto il presidente

della Regione Liguria Giovanni Toti dopo la sospensione dello sciopero dei portuali in programma il 19 e il 28 luglio in

seguito al vertice che si è svolto questa mattina in Prefettura con il sindaco Marco Bucci, i sindacati, Culmv,

Capitaneria, Autorità Portuale e Confindustria: "Sono certo che, anche grazie ad importanti investimenti pubblici, il

nostro porto crescerà moltissimo nei prossimi anni - ha aggiunto il presidente Toti -. C' è bisogno di formazione

professionale che garantisca lavoro nel futuro e l' obiettivo è quello di avere un porto sempre più sicuro ed efficiente".

The Medi Telegraph
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Sindacati: «no alle deroghe di tempi di guida e orario di lavoro per i mezzi pesanti»

Filt Cgil, Fit Cisl Liguria e Uiltrasporti Uil sono contrari all' ipotesi di 'derogare' ai

divieti di circolazione dei mezzi pesanti nell' area di Genova durante le giornate

festiv e del fine settimana e di dedicare i servizi in notturno e festivo al trasporto

su gomma. I sindacati notano che «la richiesta viene riproposta alle istituzioni,

all' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale insieme a un

suggerimento che tocca l' operatività dei terminal portuali: dedicare i servizi in

notturno e festivo al trasporto su gomma» e dichiarano: «Considerata l' attuale

organizzazione della filiera industriale, produttiva nazionale, improntata sull'

operatività giornaliera, non comprendiamo quale sia la ratio di questa proposta -

dichiarano in una nota Marco Gallo e Leonardo Cafuoti di Filt Cgil, Mirko Filippi

di Fit Cisl Liguria e Giovanni Ciaccio di Uiltrasporti Uil -. Ribadiamo ancora una

volta che tematiche così delicate, che coinvolgono categorie di lavoratori che

svolgono attività ad alto rischio, non possano essere stravolte incrementando

ritmi e rischi per la loro incolumità e per quella dei cittadini». Filt Cgil, Fit Cisl

Liguria e Uiltrasporti Uil chiedono «un immediato, serio e attento confronto tra le

istituzioni, l' Autorità d i  sistema portuale e le organizzazioni sindacali».

«Nessuna deregolamentazione - conclude la nota - dovrà passare e mettere a rischio i lavoratori in un settore già

aggredito da illegalità e abbandono: i lavoratori sono molto preoccupati e sono pronti ad intraprendere nuove lotte

sindacali».

BizJournal Liguria
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Autotrasporto, i sindacati: "No alle deroghe di tempi di guida e orario di lavoro ma
sicurezza e dignità"

Liguria . 'Non scendiamo a patti sulla sicurezza e la dignità dei lavoratori dell'

autrasporto'. A dirlo sono Filt Cgil - Fit Cisl Liguria e Uiltrasporti Uil.

'Apprendiamo che la soluzione alle criticità della viabilità dell' area metropolitana

genovese e regionale e la congestione legata ai terminal portuali, che non

riescono ad assorbire la mole di lavoro, sarebbe 'derogare' ai divieti di

circolazione dei mezzi pesanti nell' area di Genova durante le giornate festive

del fine settimana'. 'Ovviamente queste proposte arrivano da alcune

associazioni di categoria del settore dell' autotrasporto che si sono rivolte al

Ministro dei Trasporti, proponendo anche il divieto di transito stradale e

autostradale in alcune specifiche fasce orarie giornaliere. Ma non è tutto, la

richiesta viene riproposta alle istituzioni, all' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale insieme a un suggerimento che tocca l' operatività dei

terminal portuali: dedicare i servizi in notturno e festivo al trasporto su gomma'.

'Considerata l' attuale organizzazione della filiera industriale, produttiva

nazionale, improntata sull' operatività giornaliera, non comprendiamo quale sia l'

estrema ratio di questa proposta - dichiarano Marco Gallo e Leonardo Cafuoti

di Filt Cgil, Mirko Filippi di Fit Cisl Liguria e Giovanni Ciaccio di Uiltrasporti Uil -. Ribadiamo ancora una volta che

tematiche così delicate, che coinvolgono categorie di lavoratori che svolgono attività ad alto rischio, non possano

essere stravolte incrementando ritmi e rischi per la propria incolumità e per quella dei cittadini. Chiediamo un

immediato, serio e attento confronto tra le istituzioni, l' ADSP e le organizzazioni sindacali'. 'Gli autisti dipendenti, che

in ogni emergenza hanno dimostrato grande senso di responsabilità e collaborazione, spesso in condizioni estreme,

meritano valutazioni accurate attraverso un serio confronto tra le parti: condizioni di lavoro in sicurezza , retribuzione,

diritti , e non certo ulteriori sacrifici in nome del profitto', insistono i sindacalisti. 'Respingiamo al mittente le soluzioni

che rischiano di essere non solo inefficaci, ma peggiorative per la salute e la sicurezza dei lavoratori e dell' utenza, e

anche per le criticità originate dal trasporto su gomma'. 'I sindacati ritengono che dietro alla grande preoccupazione

per l' ottimizzazione del servizio e salvaguardia della sicurezza collettiva espressa dalle associazioni datoriali, si celi

in realtà il tentativo di destrutturare le garanzie e le tutele minime dei lavoratori stabilite dal Contratto Nazionale di

Lavoro, dal regolamento CE 561/06, dal DL 81/2008 nonché dal Codice della Strada'. 'Abbiamo più volte ribadito la

massima disponibilità a valutare, con un adeguato incremento occupazionale ed economico, possibili interventi

operativi a sostegno della città, del settore e della sua economia. 'Non siamo disponibili a farlo in maniera selvaggia,

unilaterale, con modalità che riversano sulle spalle degli autisti dipendenti dell' autotrasporto gravi rischi e

responsabilità - incalzano i sindacalisti -. Il pacchetto di deroghe chiesto dai datoriali non convince il sindacato sia in

termini di sviluppo e investimento che in nuova e sana occupazione'. 'Nessuna deregolamentazione - concludono -

dovrà passare e mettere a rischio i lavoratori in un settore già aggredito da illegalità e abbandono: i lavoratori sono

molto preoccupati e sono pronti ad intraprendere nuove lotte sindacali'.

Il Vostro Giornale
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I sindacati dei lavoratori dell' autotrasporto: "No alle deroghe dei tempi di guida"

GENOVA - Arriva la risposta dei sindacati alla proposta per la soluzione alla

congestione del traffico legata ai terminal portuali che vedrebbe la 'deroga' ai

divieti di circolazione nella zona metropolitana di Genova durante le giornate

festive del weekend. "Filt Cgil - Fit Cisl Liguria e Uiltrasporti Uil non scendono a

patti sulla sicurezza e la dignità dei lavoratori dell' autrasporto. Per l' ennesima

volta i sindacati dei trasporti apprendono dalla stampa che la soluzione alle

criticità della viabilità dell' area metropolitana genovese e regionale e la

congestione legata ai terminal portuali, che non riescono ad assorbire la mole di

lavoro. "Considerata l' attuale organizzazione della filiera industriale, produttiva

nazionale, improntata sull' operatività giornaliera, non comprendiamo quale sia l'

estrema ratio di questa proposta - dichiarano Marco Gallo e Leonardo Cafuoti

di Filt Cgil, Mirko Filippi di Fit Cisl Liguria e Giovanni Ciaccio di Uiltrasporti Uil -

Ribadiamo ancora una volta che tematiche così delicate, che coinvolgono

categorie di lavoratori che svolgono attività ad alto rischio, non possano essere

stravolte incrementando ritmi e rischi per la propria incolumità e per quella dei

cittadini". Filt Cgil - Fit Cisl Liguria - Uiltrasporti Uil chiedono un immediato, serio

e attento confronto tra le istituzioni, l' ADSP e le organizzazioni sindacali. "Gli autisti dipendenti, che in ogni

emergenza hanno dimostrato grande senso di responsabilità e collaborazione, spesso in condizioni estreme,

meritano valutazioni accurate attraverso un serio confronto tra le parti: condizioni di lavoro in sicurezza, retribuzione,

diritti , e non certo ulteriori sacrifici in nome del profitto", insistono i sindacalisti. Filt Cgil - Fit Cisl Liguria - Uiltrasporti

Uil respingono al mittente le soluzioni che rischiano di essere non solo inefficaci, ma peggiorative per la salute e la

sicurezza dei lavoratori e dell' utenza, e anche per le criticità originate dal trasporto su gomma. "Non siamo disponibili

a farlo in maniera selvaggia, unilaterale, con modalità che riversano sulle spalle degli autisti dipendenti dell'

autotrasporto gravi rischi e responsabilità - incalzano i sindacalisti - Il pacchetto di deroghe chiesto dai datoriali non

convince il sindacato sia in termini di sviluppo e investimento che in nuova e sana occupazione". Nessuna

deregolamentazione dovrà passare e mettere a rischio i lavoratori in un settore già aggredito da illegalità e

abbandono: i lavoratori sono molto preoccupati e sono pronti ad intraprendere nuove lotte sindacali."

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Adsp Genova cerca 1 miliardo, prepara la supersovrattassa e si riscrive il codice appalti

Per poter realizzare il piano straordinario delle opere (gli interventi infrastrutturali

che il decreto Genova le ha consentito di avviare in deroga alla legge ordinaria)

entro la data limite del 15 gennaio 2022, l' Autorità di Sistema Portuale di

Genova deve trovare a breve almeno 1 miliardo di euro. La cifra emerge dall'

aggiornamento del piano che, come rivelato da SHIPPING ITALY , il Comitato

di Gestione dell' ente ha segretamente adottato lo scorso 29 giugno, pubblicato

oggi da Adsp e dal Commissario Straordinario Marco Bucci responsabile

formalmente della sua attuazione. Il documento conferma la lievitazione del

valore complessivo delle opere a 2,3 miliardi. Un incremento non dovuto, però,

all' inserimento di nuove opere, bensì alla correzione del valore di moltissimi

progetti, con i rialzi ben più numerosi e corposi dei ridimensionamenti (nuova

diga foranea +350 milioni di euro, adeguamento parco Fuorimuro +40 milioni

quelli più sostanziosi in valore assoluto, ribaltamento Sestri Ponente -60,4

milioni). A copertura di questo fabbisogno Adsp dispone di 993,3 milioni di euro,

cui si aggiungono 315,7 milioni di euro di 'finanziamenti a cario di altri soggetti

pubblici/privati', su cui non vengono forniti dettagli ma su cui, almeno in parte (è

il caso di 123 milioni inerenti il progetto Hennebique o 52 per quello del ribaltamento) non paiono esserci dubbi. Posto

che ciò valga anche per 18,5 milioni di 'finanziamenti a cario di altri soggetti pubblici/privati che transitano sul bilancio

di Adsp', restano linee di credito da sottoscrivere per circa 300 milioni di euro e 656 milioni di euro dipendenti dall'

istruttoria sul 'finanziamento da bilancio comunitario/nazionale/regionale'. Nel primo caso la novità è che per rientrare

da questi finanziamenti l' Adsp guidata da Paolo Emilio Signorini, che un anno fa pensava di introdurre dal 2023 una

sovrattassa sulle merci fino a 10 milioni di euro annui (nel 2020 ne ha incamerato 1,25; a regime, cioè prima del

Morandi, l' ente incassava circa 5 milioni da questa partita), ha deciso di anticipare l' imposizione al 2022 e

moltiplicarne l' importo: 15,5 milioni fino al 2027 e 25 milioni dal 2028, quando cioè la prima parte della diga dovrebbe

secondo l' analisi economica dell' ente aver comportato un aumento del 70-80% dei volumi di Sampierdarena,

attenuando così il peso unitario dell' imposta. Non meno incerta la seconda posta. Qui si punta a ottenere 600 milioni

sui fondi Pnrr (fondo complementare) e su altre imprecisate 'fonti' del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili (anche perché dal Pnrr pare che non arriveranno più di 500 milioni per la diga) e 57 milioni con 'contributi

della Regione' di non meglio precisata provenienza. 264 milioni di euro dovrebbero arrivare da finanziamenti Bei

(Banca Europea degli Investimenti), con cui ad oggi, malgrado la cosa fosse stata annunciata nel febbraio 2020, non

è stato chiuso alcun accordo. La parte finanziaria non è la sola componente del piano a presentare crepe bisognose

di rattoppi, quella attuativa ne necessita anche di più drastici. L' aggiornamento conferma che in due anni sono state

impegnate risorse per poco più di 310 milioni di euro, il che vuol dire che restano 6 mesi per aggiudicare 2 miliardi di

lavori. Ecco perché l' aggiornamento - non previsto da alcuna legge - aggiorna anche il 'piano procedurale',

potenziando esponenzialmente le deroghe che Adsp intende adottare nel tentativo di rispettare i tempi. L' appalto

integrato diventa una sorta di mantra: persino laddove non esista progettazione di fattibilità economica si affiderà

tutto, dalla Pfte ai lavori a un unico soggetto, che sarà così padrone assoluto del destino dell' opera con buona pace

della stazione appaltante (e soprattutto di chi la foraggia). Le gare diventeranno un ricordo e le commissioni di gara

anche, pure per gli appalti sopra soglia si procederà per 'negoziazione senza previa pubblicazione', le proposte

ricevute saranno analizzate da un 'collegio di esperti indipendenti' (così indipendenti che saranno scelti fra 'funzionari

Shipping Italy

Genova, Voltri
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'singolarmente e senza comparazione fra le stesse'. Si liberalizza il subappalto ('immediata efficacia del contratto di

subappalto'), si deroga alle modalità di affidamento per direzione lavori, direzione esecuzione, coordinamento

sicurezza e altri incarichi, che, per 'opere di particolare complessità progettuale o esecutiva', potranno essere affidati

da Adsp ad un unico singolo soggetto. Si nominerà poi un collegio consultivo tecnico - contraddittorio istituto

introdotto dal DL Semplificazioni dell' anno scorso per risolvere le controversie - ma derogando anche in questo caso

con due membri nominati da Adsp e uno dalla Regione. E, da ultimo, si chiarisce che 'ogni ordinario procedimento di

programmazione e approvazione finalizzato alla localizzazione e realizzazione delle opere portuali prevista dalle

norme ordinarie' è di fatto superato. A gestire questo strumento sempre più extra legem - ultima novità approvata da

Comitato di Gestione e Commissario - sarà Pasquale Umberto Benezzoli, manager ligure di nascita ma con un

recente passato in Regione Lombardia e nel gruppo da essa controllato Ferrovie Nord Milano (con esperienza nel

cda di Fuorimuro, quando FNM ne era azionista), che sostituirà Marco Rettighieri nel ruolo di 'responsabile per l'

attuazione del piano', dimessosi anzitempo e improvvisamente alcuni mesi fa. Andrea Moizo ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Via libera ai dragaggi genovesi per le Msc World Class

I lavori per dragare la banchina di ponente di Ponte dei Mille, uno dei principali

terminal di Stazioni Marittime di Genova, possono partire. Il Consiglio di Stato,

infatti, ha messo definitivamente fine a una querelle giudiziaria che si trascinava

da mesi .  I  lavor i  per i l  consol idamento stat ico del la banchina e l '

approfondimento dei fondali, necessari a portare il pescaggio a -11 metri in

modo da poter accogliere senza problemi le navi di Msc di ultima generazione

(World Class, la cui prima unità dovrebbe entrare in servizio nell' autunno 2022).

Erano stati aggiudicati dall' Autorità di Sistema Portuale di Genova già lo scorso

autunno a un consorzio guidato da Drafinsub. Il consorzio secondo classificato,

guidato da Giuseppe Santoro, aveva però ottenuto, attraverso un ricorso, l'

annullamento e l' aggiudicazione, salvo che Drafinsub era riuscita a stoppare il

via all' opera appellandosi al Consiglio di Stato, malgrado il tentativo dell' ente di

procedere forzando la mano. Oggi, tuttavia, proprio il Consiglio di Stato ha

pubblicato il dispositivo della sentenza di merito con cui cassa l' appello di

Drafinsub, dando sostanzialmente ragione a Giuseppe Santoro e all' Adsp. Che,

data la fretta di recuperare il ritardo di quasi 12 mesi, ha chiesto e ottenuto di 'di

avere interesse alla pubblicazione anticipata del dispositivo rispetto alla sentenza'. Per le motivazioni della sentenza

occorrerà quindi attendere, ma i lavori potranno a questo punto cominciare (la previsione è per agosto, con termine

nel febbraio 2022). È invece ancora in attesa di appalto integrato un' altra opera programmata da Adsp per il

potenziamento dell' infrastruttura a servizio delle crociere, vale a dire l' ampliamento del lato di levante di Ponte dei

Mille, pensato anch' esso per 'intercettare il traffico delle navi di nuova generazione', cioè quelle di Msc. L' intervento è

dall' inizio fra quelli inseriti nel piano straordinario delle opere delle Adsp, il cui aggiornamento ne ha alzato l' impegno

per l' ente da 20 a 24 milioni di euro. Un incremento riconducibile, afferma Adsp, 'alla necessità di estendere gli

interventi sulla banchina di Calata S. Limbania, con lo scopo di consentire anche il completamento delle opere

previste nell' area portuale crocieristica, tra le quali è ricompresa anche la riqualificazione dell' edificio Hennebique'. L'

ente prevede di iniziare i lavori a dicembre e finirli a maggio 2023. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Drewry: si ferma il rally dei noli spot sulla rotta Shanghai-Genova

Redazione

A segnalarlo è la rilevazione settimanale della società inglese che registra un

aumento dell' indice composito dell' 1% per container da 40 piedi . Milano -

Dopo un rally durato mesi, i tassi spot sulla rotta Shanghai-Genova si sono

fermati a 12.685 dollari per container da 40 piedi (Feu), sebbene l' aumento su

base annua resti astronomico (+514%). I tassi spot da Shanghai a Rotterdam

continuano invece ad aumentare dell' 1%, pari a 159 dollari, raggiungendo

12,954 dollari per Feu. A rilevarlo è l' indice composito World Container di

Drewry che, anche questa settimana, registra un aumento dell' 1%, pari a 87

dollari, raggiungendo quota 8.882,56 dollari per Feu, il 339% in più rispetto alla

stessa settimana nel 2020. Le tariffe di trasporto da Los Angeles a Shanghai

sono cresciute del 2%, pari a 32 dollari, sino a raggiungere 1.358 dollari per

Feu. Allo stesso modo, i tassi spot su Shanghai-New York e Shanghai-Los

Angeles sono aumentati di 117 e 102 dolalri per attestarsi rispettivamente a

11.825 e 9.733 per feu. Per contro, i tassi da Rotterdam a Shanghai e da New

York a Rotterdam rimangono stabili al livello delle settimane precedenti. Drewry

prevede che i tassi aumenteranno ulteriormente nelle prossime settimane, ma a

un ritmo lento .

Ship Mag

Genova, Voltri
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Con LC3 Trasporti fullcontainer a LNG

GENOVA PRÀ - Si chiama Iguacu ed è una nave container di proprietà di CMA

CMG che, a differenza delle altre grandi protagoniste del trasporto merci

marittimo, ha al suo interno una particolarità molto importante e il suo semplice

approdo sulle sponde dello scalo PSA Genova Prà rappresenta un precedente

storico che segnerà il passo nel futuro della logistica non solo in ambito

marittimo. La CMA CMG Iguacu è infatti la prima nave container ad essere

alimentata LNG (Gas Naturale Liquefatto) ad approdare in un porto italiano. Un

mezzo di ultima generazione, con una stazza di oltre 150 mila tonnellate (14.812

TEUs) e larga più di 50 metri, dotata di un motore principale a due tempi di tipo

'Dual Fuel' che le permette di essere alimentata indifferentemente con LNG o

con bio-combustibili liquidi. Ed è proprio in occasione dell' approdo sulle sponde

del terminal di Genova Pra' della prima nave container alimentata a LNG, che

LC3 Trasporti ha giocato anch' essa il ruolo di protagonista di questo evento

storico celebrato anche dalle autorità portuali e amministrative della città,

attraverso una presa in carico dimostrativa di 4 container CMA. In questo

contesto, la partecipazione di LC3 Trasporti è avvenuta in qualità di unica

azienda in grado di garantire un sistema logistico per il trasporto merci con trattori alimentati dalla medesima risorsa

energetica ecosostenibile. Così come già avviene per il trasporto su gomma, in cui LC3 Trasporti è impegnata da

tempo nello sviluppo di nuovi sistemi di mobilità all' insegna del rispetto e della salvaguardia ambientale, CMA GNC

dimostra che anche la movimentazione merci via mare può avvenire attraverso lo sfruttamento di risorse frutto di

economie circolari, tramite il quale si ottengono benefici tangibili a favore della salute di tutti. Michele Ambrogi,

presidente di LC3 Trasporti, dichiara: 'Siamo fieri di aver avuto la possibilità di presenziare a questo evento

fondamentale per tutto il sistema della movimentazione merci. Un momento che rappresenta di fatto uno 'spartiacque'

in grado di traghettare l' intera filiera verso una nuova fase di consapevolezza che pone al centro la salvaguardia

ambientale. I nostri mezzi, che condividono lo stesso propulsore utilizzato dalla Iguacu, garantiscono la naturale

continuità sotto il punto di vista di un vero e proprio trasporto sostenibile.' Ancora una volta, LC3 Trasporti si dimostra

il partner ideale per tutte le attività imprenditoriale chiamate a ridurre il proprio impatto sull' ambiente, partendo proprio

da una delle voci più determinanti in fatto di inquinamento come l' ambito logistico delle merci.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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I porti e le città in conflitto?

Ci scrive un operatore spedizioniere da Genova: Avete scritto molto, in

questi ultimi tempi, sulla classifica della Banca Mondiale che mette i porti

italiani piuttosto male nell'Index di performances. Ho letto anche le varie

interviste sul tema: ma solo qualcuno ha messo l'indice sul problema vero,

cioè sul fatto che buona parte dei porti italiani è letteralmente affogato

dentro città storiche, che lasciano poco spazio sia ai collegamenti stradali

e ferroviari, sia all'espansione delle aree interne. Come si fa a paragonare

porti del tutto nuovi, e quindi costruiti razionalmente sulle esigenze dei

traffici moderni (vedi quelli cinesi in testa alla classifica) con scali come

Genova, navi con le galee e per secoli operanti come porti-empori e non

Gates? Non per niente le uniche soluzioni per i nostri scali sono di

estendere le aree e le banchine verso il mare, con tutti i freni della nostra

notoria velocissima burocrazia ambientale * Caro amico, la sua analisi è

tecnicamente, economicamente e storicamente corretta. Basta vedere la

foto allegata del porto di Genova per capire che la città ma non solo nel

suo porto è un vallo quasi impenetrabile intorno alle banchine. Una

risposta tutta nazionale viene, ad esempio, dal posto in classifica di un porto italiano nato dal nulla, Gioia Tauro, che è

in testa nello stesso Index per l'Italia, malgrado le note carenze di collegamenti stradali e ferroviari del Sud. Tutto ciò

premesso, l'Index della Banca d'Italia sarà forse contestabile per molti altri motivi e si è scritto che probabilmente lo è

ma punta a indicare lo stato dell'arte delle performances, senza indagare sui fatti storici. E così siamo messi.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Riapre il canale navigabile di accesso alla darsena di Pagliari

Sarà utilizzabile per barche larghe un massimo di 4 metri e alte non più di 3,5 metri. Sommariva: "Abbiamo accolto
le esigenze delle imprese e lavorato intensamente per ripristinare l' operatività del canale".

Redazione

La Spezia - Gli operatori della nautica insediati nella darsena Pagliari, che

usufruivano del canale navigabile di accesso reso impraticabile dopo il

cedimento del ponte nel maggio scorso, possono tirare un sospiro di sollievo. Il

presidente dell' Adsp, Mario Sommariva, ha firmato, infatti, stamani, l' ordinanza

che consente la riapertura del canale barche larghe un massimo di 4 metri e alte

non più di 3,5 metri. La richiesta era arrivata dalle associazioni di categoria a

nome dei propri associati, per consentire alle imprese operanti di potere

riprendere il loro lavoro in un periodo, questo, caratterizzato dalla crescente

necessità di messa a mare di imbarcazioni da diporto. Il canale, fino ad oggi

interdetto al transito delle barche per ragioni di sicurezza, è ora nuovamente

operativo, nei limiti e alle condizioni imposti da una accurata relazione tecnica.

La decisione è stata presa dal Presidente dell' AdSP a seguito delle accurate

indagini compiute dal professionista già incaricato di progettare e dirigere l'

esecuzione degli interventi di messa in sicurezza del ponte, realizzati all'

indomani del dissesto, e di futura rimozione dello stesso. E' stato certificato che

sussistono le condizioni per la riapertura in sicurezza del canale navigabile,

seppur con talune limitazioni, e alla condizione che sia disposta una fila di boe luminose, già posizionate, atte a

evitare che le imbarcazioni possano transitare sotto la zona occupata dai pistoni. Quindi, in considerazione sia della

condizione di sequestro del ponte che delle esigenze connesse alle indagini in corso, l' AdSp ha rivolto all' autorità

giudiziaria una specifica istanza, per riattivazione del canale navigabile in questione, ed ha ottenuto risposta positiva.

E' stato attivato inoltre un sistema di videosorveglianza a protezione del ponte mobile. Così Mario Sommariva:"

Abbiano tenuto conto delle richieste delle imprese, giustamente preoccupate per la propria operatività e per i propri

dipendenti. Abbiamo subito cercato di ovviare alla situazione ed oggi finalmente siamo riusciti a restituire il canale,

anche se con limitazioni dovute ad imprescindibili questioni di sicurezza. L' AdSP avvierà ora un monitoraggio

topografico del ponte Pagliari sulla base degli accordi presi con il consulente tecnico del pubblico ministero, previa

insta l laz ione de i  necessar i  d ispos i t iv i  o t t ic i " .  Venerdì  16 lug l io  2021 a l le  13:52:42 Redazione

redazione@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia

La Spezia
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Sommariva: prolungare i ristori nel 2021

La decisione del Mef rischia di generare una nuova emergenza.

Massimo Belli

LIVORNO La necessità di avere un prolungamento per il 2021 dei ristori con

un sostegno sia alle imprese concessionarie del trasporto passeggeri che per

quelle portuali, è la prima esigenza manifestata da Mario Sommariva,

presidente dell'AdSp del Mar Ligure orientale, in occasione del convegno sul

lavoro portuale che si è tenuto ieri a Livorno. La mancata adesione del Mef a

questa proposta ha proseguito rischia di generare una nuova emergenza.

Dopo un accenno alla transizione energetica, esigenza dell'oggi, il presidente

si è detto soddisfatto dei traffici registrati nel porto di La Spezia ed in quello

di Marina di Carrara che registrano un aumento nei primi sei mesi. A Spezia

addirittura il numro dei contenitori movimentati nel primo semestre è in

crescita del 27%.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Il miglio blu e l' economia del mare: lunedì convegno alla Spezia

Fare sinergia per un progetto comune che valorizzi la ricerca, la navalmeccanica e tutta l' industria legata al mare

" Il miglio blu e l' economia del mare " è il titolo del convegno in programma

lunedì alle 10 all' auditorium del porto della Spezia, in via Fossamastra. Lo

organizza la Uiltec Liguria in collaborazione con l' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Orientale. «Da oltre quattordici anni pensiamo che la crescita dell'

economia debba occuparsi degli effetti collaterali che produce sul territorio», lo

afferma il segretario generale Uiltec Liguria, Salvatore Balestrino , che lunedì 19

luglio, a La Spezia, aprirà un dibattito con "Il miglio blu e l' economia del mare",

un convegno organizzato in collaborazione con l' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Orientale. I lavori incominceranno alle 10 presso l' Auditorium del

Porto, in via Fossamastra, con il saluto del padrone di casa, il presidente dell'

Adsp Mario Sommariva, che parteciperà anche al dibattito, e del sindaco della

Spezia Pierluigi Peracchini. Quale modello di sviluppo vogliamo dare al nostro

territorio e quale eredità vogliamo lasciare alle generazioni future? La Uiltec

Liguria butterà la palla al centro con la relazione introduttiva del segretario

generale Salvatore Balestrino. «Occorrono lungimiranza e coerenza per

salvaguardare ambiente, salute e lavoro, per noi da coniugare con tecnologia e

sviluppo, utilizzando minori quantità di materie prime fossili - spiega Balestrino - il territorio ha bisogno di visione,

lealtà ed impegno da parte di tutti: imprenditori, istituzioni, politica e parti sociali». E tal proposito la tavola rotonda

ospiterà come relatori: Mario Ghini , segretario generale Uil Liguria, Mario Gerini , presidente Confindustria La

Spezia, Mario Sommariva , presidente Autorità Portuale del Mar Ligure Orientale, Massimo Perotti , executive

chairman Cantieri Sanlorenzo Yachts, Massimo Derchi , presidente Snam Rete Gas. «Abbiamo il dovere di osservare

nel loro insieme le opportunità che il nostro territorio può offrire a cittadini, lavoratori, ai nostri cari pensionati e alle

persone fragili - dice Balestrino - saremo tutti insieme lunedì prossimo proprio per fare sinergia per un progetto

comune che valorizzi la ricerca, la navalmeccanica e tutta l' industria legata al mare, anche per potenziare e sviluppare

l' impresa legata all' energia. Con noi ci sarà anche il segretario generale nazionale Uiltec Paolo Pirani che tirerà le fila

dei lavori della mattinata. Il suo sarà un intervento molto atteso dal mondo del lavoro».

BizJournal Liguria

La Spezia
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'Il miglio blu e l' economia del mare', convegno sul distretto della nautica

Redazione

La Spezia - "Da oltre quattordici anni pensiamo che la crescita dell' economia

debba occuparsi degli effetti collaterali che produce sul territorio", lo afferma il

segretario generale Uiltec Liguria, Salvatore Balestrino, che lunedì 19 luglio, alla

Spezia, aprirà un dibattito con "Il miglio blu e l' economia del mare", un

convegno organizzato in collaborazione con l' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale. I lavori incominceranno alle 10 presso l' Auditorium del

Porto, in via Fossamastra, con il saluto del padrone di casa, il presidente dell'

ADSP Mario Sommariva, che parteciperà anche al dibattito, e del sindaco di

La Spezia Pierluigi Peracchini. Quale modello di sviluppo vogliamo dare al

nostro territorio e quale eredità vogliamo lasciare alle generazioni future? La

Uiltec Liguria butterà la palla al centro con la relazione introduttiva del

segretario generale Salvatore Balestrino. "Occorrono lungimiranza e coerenza

per salvaguardare ambiente, salute e lavoro, per noi da coniugare con

tecnologia e sviluppo, utilizzando minori quantità di materie prime fossili -

spiega Balestrino - Il territorio ha bisogno di visione, lealtà ed impegno da parte

di tutti: imprenditori, istituzioni, politica e parti sociali". E tal proposito la tavola

rotonda ospiterà relatori di primordine nel panorama spezzino e ligure: Mario Ghini, segretario generale Uil Liguria -

Mario Gerini, presidente Confindustria La Spezia - Mario Sommariva, presidente Autorità Portuale del Mar Ligure

Orientale - Massimo Perotti, executive chairman Cantieri Sanlorenzo Yachts - Massimo Derchi, presidente Snam Rete

Gas. "Abbiamo il dovere di osservare nel loro insieme le opportunità che il nostro territorio può offrire a cittadini,

lavoratori, ai nostri cari pensionati e alle persone fragili - conclude Balestrino - Saremo tutti insieme lunedì prossimo

proprio per fare sinergia per un progetto comune che valorizzi la ricerca, la navalmeccanica e tutta l' industria legata al

mare, anche per potenziare e sviluppare l' impresa legata all' energia. Con noi ci sarà anche il segretario generale

nazionale Uiltec Paolo Pirani che tirerà le fila dei lavori della mattinata. Il suo sarà un intervento molto atteso dal

mondo del lavoro". Venerdì 16 luglio 2021 alle 09:55:25 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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Rifornimento in porto a La Spezia

LA SPEZIA Si è tenuta presso il TRUCK VILLAGE all'interno del porto, una

dimostrazione pratica del demo day GNL Facile. L'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale, in convenzione con l'AdSP Mar Ligure Occidentale, è infatti

partner del progetto GNL FACILE GNL Fonte Accessibile Integrata per la Logistica

Efficiente, co-finanziato nell'ambito del Programma europeo Interreg Italia-Francia

Marittimo. Al Truck Village sono stati posizionati due automezzi pesanti che hanno

potuto fare rifornimento di GNL grazie all'impianto mobile realizzato e fornito dalla

società HAM ITALIA S.p.A.. Ad illustrare il funzionamento dell'impianto di

erogazione del nuovo carburante, alla presenza di Mario Sommariva presidente

AdSP MLOr e di Francesco Di Sarcina segretario generale AdSP MLOr, era Aldo

Bernardini, ad di HAM ITALIA. Ovviamente presenti gli operatori dell'autotrasporto

ed i responsabili e dirigenti delle società di autotrasporto nazionali, proprietarie dei

mezzi presenti: MA.TRA. TRASPORTI, Fausto Musetti; LC3, Dario Cingolani;

SCANIA (Autov. Erzelli), Andrea Lazzeroni, che hanno parlato delle flotte a GNL e

del significato del GNL nei porti dell'AdSP. All'evento anche i rappresentanti locali

delle associazioni di settore dell'autotrasporto: per CNA-FITA La Spezia, Stefano

Crovara; per Confartigianato Trasporti La Spezia, Nicola Carozza, che hanno affrontato l'argomento relativo ai

risvolti economici ed occupazionali del nuovo carburante alternativo. L'obiettivo generale del progetto GNL FACILE è

quello di arrivare ad una progressiva riduzione dell'utilizzo dei combustibili più inquinanti e della dipendenza dal

petrolio. GNL FACILE sta realizzando alcune azioni pilota nei principali porti commerciali dell'area del Mar Ligure e del

Mar Tirreno Settentrionale, con stazioni mobili di rifornimento, mostrando agli operatori il funzionamento delle

tecnologie e della filiera GNL. La finalità del Progetto GNL-FACILE è quindi quella di mettere in atto tutte le misure

necessarie per l'innovazione nel settore dei trasporti nell'uso di GNL, favorendo la crescita del know-how, nuove

professionalità, ecc. Il progetto, oltre alle AdSP del Mar Ligure Orientale ed Occidentale, coinvolge anche l'AdSP del

Mar Tirreno Settentrionale (capofila), l'AdSP del Mar di Sardegna, la Camera di Commercio e dell'Industria del Var,

l'Ufficio dei Trasporti della Corsica. Il progetto pilota dimostra, una volta di più, l'impegno a tutto campo dell'AdSP per

la promozione di iniziative che vadano verso la riduzione delle emissioni di CO2 e di progressiva decarbonizzazione.

Nei prossimi giorni vi saranno una serie di atti, di forte spessore amministrativo e rilievo generale, che daranno

pienamente il senso di un impegno convinto in questa direzione, ha detto il presidente AdSP, Mario Sommariva.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Incidenti lavoro: morto su una nave al largo di Ravenna

Infortunio in sala macchine per un marittimo egiziano

Un marittimo egiziano di 44 anni è morto in un infortunio sul lavoro verificatosi

nel primo pomeriggio all' interno della sala macchine di una nave battente

bandiera panamense che si trovava in rada davanti al porto di Ravenna. L'

allarme è stato lanciato alle 13.55 dalla capitaneria di Porto giunta alla nave -

ad alcune miglia al largo - assieme agli operatori del 118. Il marittimo è

deceduto poco dopo. Per ricostruire la dinamica dell' accaduto, oltre ai militari

sono impegnati anche i tecnici della Medicina del Lavoro dell' Ausl Romagna.

Per Ravenna, si tratta del secondo incidente mortale sul lavoro in poche ore

dopo l' infortunio verificatosi in mattinata allo stabilimento Marcegaglia. La

vittima era il direttore della sala macchine della nave la quale in quel momento

si trovava a 14 miglia al largo in procinto di entrare al porto di Ravenna. Tra le

cause al vaglio per spiegare l' infortunio mortale, l' esplosione di una delle parti

del motore a cui l' uomo stava lavorando. I militari stanno ancora ascoltando i

suoi colleghi. (ANSA).

Ansa

Ravenna
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Filt: oggi scioperi territoriali per vittime porto e nave Ravenna

"Ennesima e assurda tragedia sul lavoro"

Roma, 16 lug. (askanews) - "Profondo cordoglio e vicinanza alle famiglie dei

due lavoratori ed in segno di lutto specifiche azioni di sciopero per oggi sia per i

lavoratori portuali che per marittimi con suono in tutti i porti delle sirene delle

navi, alle 12, per ricordare le due vittime". A riferirlo la Filt Cgil nazionale a

seguito dei due incidenti mortali sul lavoro accaduti ieri a Ravenna, uno all'

interno del porto e l' altro a bordo di una nave in rada, denunciando che è "l'

ennesima ed assurda tragedia sul lavoro che lascia un segno pesante ed

ingiustificabile". "Due incidenti sul lavoro - prosegue la Federazione dei Trasporti

della Cgil - che ancora una volta sono stati fatali per due lavoratori che mai

avrebbero immaginato di non poter più riabbracciare le proprie famiglie. Il porto

di Ravenna è stato pesantemente segnato da questi due incidenti, avvenuti nella

stessa giornata ed a nulla sono valse le cure dei sanitari per scongiurare il

peggio". Secondo la Filt Cgil nazionale "questi ennesimi incidenti impongono a

tutto il Paese una riflessione vera e profonda che possa dare delle risposte non

più procrastinabili affinché si ponga fine a questa lunga scia di sangue. Vanno

realizzati maggiori e specifici investimenti attraverso una rivisitazione dei

cosiddetti Dvr (documenti di valutazione dei rischi) che devono essere aggiornati per comprendere, evidentemente, le

giuste attenzioni a tutte quelle dinamiche scatenanti gli infortuni sul lavoro". "Va fatto - spiega infine la Federazione di

categoria della Cgil - un lavoro capillare e meticoloso con una mappatura generale dei siti di lavoro e delle relative

attività investendo ancora di più sul ruolo dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza e degli Rls di sito perché è

proprio dal contributo fattivo di queste figure che passa la vera svolta della sicurezza sul lavoro".

Askanews

Ravenna
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Incidenti nel porto di Ravenna

Assoporti si stringe intorno ai lavoratori e le loro famiglie

Redazione

ROMA Purtroppo anche oggi devo tornare ad esprimere profondo cordoglio

di tutta l'Associazione dei Porti Italiani ai familiari del lavoratore portuale e del

marittimo deceduti nel porto di Ravenna, così il Presidente di Assoporti,

Rodolfo Giampieri, ritorna a parlare di incidenti mortali sul lavoro, dopo la

notizia dei decessi nel porto di Ravenna. L'Associazione torna con grande

amarezza a parlare della necessità di maggiore sicurezza sul lavoro, un

impegno che tutti hanno preso, ritenendo cruciale scongiurare ulteriori

incidenti nei porti. A questo fine, come comunicato, era stato definito l'avvio,

in accordo con le part i  social i ,  di  una campagna straordinaria di

sensibilizzazione per diffondere ancora di più l'attenzione su questo tema

essenziale per garantire la sostenibilità sociale. Così Giampieri ha voluto

sottolineare come, la sicurezza e la salute dei lavoratori è un bene sul quale

non si può transigere. Il lavoro è fonte di benessere e sicurezza, non di dolore

e sofferenza. Diventa non più rinviabile affrontare i temi della transizione

tecnologica a 360°, puntando con decisione su sicurezza, lavoro e

formazione.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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Incidente mortale alla Marcegaglia, proclamato lo sciopero per oggi -

ngavagna

Morte sul lavoro: i sindacati proclamano lo sciopero Prosegue lo stop nello

stabilimento ravennate per il decesso di Hysa Bujar, avvenuto ieri mattina Hysa

Bujar, lavoratore di 63 anni per la cooperativa di facchinaggio Co.Fa.Ri, è

morto nella mattinata di ieri, giovedì 15 luglio, a causa di un infortunio sul lavoro

che si è verificato presso il Centro Servizi dello stabilimento Marcegaglia di

Ravenna. L' infortunio mortale, come affermano in una nota congiunta CISL,

UIL e CGIL, "sembra avere sinistre analogie con un altro infortunio mortale

avvenuto in Marcegaglia nel 2014, dove morì Lorenzo Petronici. Solo un anno

fa, in IFA, un altro terminal ravennate, ha trovato la morte Franco Pirazzoli,

anche lui in un infortunio ancora da chiarire e sul quale sono aperte le indagini

della magistratura. Una scia di sangue che non si arresta, nonostante i "Mai

più". Hysa lascia la moglie, due figli e i nipoti, ai quali porgiamo le nostre

condoglianze e la nostra promessa di fare ogni cosa sia in nostro potere

perché la morte del proprio congiunto non sia vana. CGIL CISL UIL, unitamente

alla RSU Marcegaglia ed alle categorie di tutti i lavoratori impegnati a qualsiasi

titolo negli stabilimenti Marcegaglia di Ravenna hanno proclamato lo sciopero

per tutti i turni di lavoro delle giornate del 15 e del 16 luglio. Oggi, venerdì 16 luglio, i lavoratori del porto di Ravenna si

fermeranno per 24 ore e alle 12, le sirene, suoneranno in segno di protesta per queste morti e di solidarietà con la

famiglia", prosegue la nota di CISL, UIL e CGIL. "Durante l' incontro avvenuto nel primo pomeriggio con la direzione

aziendale di Marcegaglia, le rappresentanze sindacali, dopo un sopralluogo nel sito della tragedia, hanno ribadito

problematiche inerenti le carenze di personale, gli spazi angusti di lavoro ed impegni orari eccessivamente prolungati

per i lavoratori impegnati negli appalti. Lasciamo alla magistratura il compito di accertare le responsabilità di ciò che è

accaduto. Alla città, alle istituzioni, agli organismi di controllo ed alle associazioni di rappresentanza la responsabilità

di uno sforzo straordinario per il consolidamento di un sistema che discrimini chi non è in grado di garantire i più alti

standards di sicurezza. In questo senso, il rinnovo del protocollo sulla sicurezza del porto, che prenderà avvio nei

prossimi giorni, sarà l' occasione per misurare la reale volontà degli attori economici dell' ambito portuale per mettere

al primo posto la sicurezza dei lavoratori", conclude la nota di CISL, UIL e CGIL.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Un altro morto sul lavoro al porto di Ravenna: la vittima è un marittimo di 44 anni

Redazione

Giornata di dolore quella di ieri, giovedì 15 luglio, che ha registrato un secondo

incidente sul lavoro mortale, sempre nell' ambito portuale. Dopo il letale

infortunio che ha coinvolto un dipendente della Co.Fa.Ri all' interno dello

stabilimento di Marcegaglia, un altro lavoratore ha perso la vita. Si tratta di un

marittimo di 44 anni, di nazionalità egiziana, direttore macchina all' interno di una

nave battente bandiera panamense, ormeggiata in rada, in attesa di entrare nel

porto di Ravenna. Come riporta Il Resto del Carlino in edicola oggi, l' allarme è

partito nel primo pomeriggio di giovedì dalla nave Argo I: gli uomini della

Capitaneria di Porto, assieme ai sanitari del 118 si sono tempestivamente

attivati per raggiungere l' imbarcazione ma, quando sono saliti a bordo, non

hanno potuto fare altro che constatare il decesso dell' uomo. Secondo le prime

ricostruzioni, il marittimo sarebbe rimasto vittima dell' esplosione di un tubo

collegato al motore, al quale stava lavorando, ma le indagini della Capitaneria di

Porto e dei tecnici della Medicina del lavoro dell' Ausl sono aperte per

raccogliere tutti gli elementi necessari a stabilire con certezza la dinamica dell'

incidente. Tutto dovrà poi essere trasmesso al consolato panamense e a quello

egiziano. La nave, un mercantile portarinfuse proveniente dall' Egitto, avrebbe dovuto entrare in porto la prossima

settimana.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Seconda tragedia al porto in poche ore: perde la vita un marinaio di 44 anni

Un secondo incidente mortale si è verificato nella giornata di giovedì al porto di Ravenna dopo la tragedia verificatasi
allo stabilimento della Marcegaglia. Un marinaio di 44 anni, egiziano, ha perso la vita a bordo di una nave con
bandiera panamense in rada a qualche miglio dall' area portuale. Alla base della tragedia sembra ci sia []

Immagine di repertorio Un secondo incidente mortale si è verificato nella

giornata di giovedì al porto d i  Ravenna dopo la tragedia verificatasi allo

stabilimento della Marcegaglia. Un marinaio di 44 anni, egiziano, ha perso la vita

a bordo di una nave con bandiera panamense in rada a qualche miglio dall' area

portuale. Alla base della tragedia sembra ci sia stato un' esplosione in sala

macchine. Dopo la richiesta d' aiuto, poco prima delle 14, è stata la Capitaneria

di Porto - Guardia Costiera ad intervenire, trasportando a bordo della nave gli

operatori del 118, infermieri e medico. Purtroppo, quando i soccorritori sono

arrivati sul posto, per il 44enne non c' era più niente da fare. Anche su questo

nuovo decesso sul posto di lavoro è stato aperto un fascicolo da parte delle

forze dell' ordine e da parte degli ispettori del lavoro.

ravennawebtv.it

Ravenna



 

venerdì 16 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 69

[ § 1 7 8 8 8 3 0 4 § ]

In meno di ventiquattro ore due morti sul lavoro. Anche i lavoratori marittimi incrociano le
braccia

Nella serata di ieri un lavoratore di 44 anni, di nazionalità egiziana, del quale

ancora non conosciamo il nome, ha perso la vita a causa di un infortunio sul

lavoro sulla nave ARGO I, ancorata in rada di fronte alle dighe di Ravenna. Il

marinaio deceduto svolgeva la mansione di direttore di macchina. Ieri mattina

Hysa Bujar di 63 anni è morto a causa un infortunio sul lavoro che si è verificato

presso il Centro Servizi dello stabilimento Marcegaglia di Ravenna. Hysa

lavorava per la cooperativa di facchinaggio Co.Fa.Ri. In segno di solidarietà

con i famigliari delle vittime e di protesta per le morti sul lavoro oggi oltre ai

terminalisti del porto si fermano anche i lavoratori marittimi fino alle ore 24. Nei

prossimi giorni proporremo al Prefetto di Ravenna ed agli altri attori istituzionali

ed economici del porto atti concreti per: potenziare la prevenzione degli infortuni

nel porto, aumentare i controlli e la repressione degli illeciti riguardanti sicurezza

del lavoro, l' applicazione dei contratti e normativa ambientale. Dall' agosto del

2020 sono 3 gli infortuni mortali che hanno interessato questo porto,

parallelamente abbiamo assistito ad una guerra delle tariffe tra gli operatori

economici che vede svantaggiate proprio quelle aziende che si attengono alle

normative del lavoro, della sicurezza e ambientali. Una sana competizione tra le aziende non può essere giocata sulla

pelle dei lavoratori e a discapito dell' ambiente. Occorre fare una scelta di sistema mettendo bene in chiaro quale è il

porto del futuro che la città, le istituzioni e le associazioni delle imprese pensano. Per noi la scelta è chiara ed

univoca: vogliamo un porto che fa degli investimenti, di processi e servizi logistici avanzati e di maggior marginalità il

proprio obiettivo di competitività nazionale ed internazionale, dove il lavoro, la sicurezza e la sostenibilità ambientale

sono un fattore di competitività e di crescita e non un fattore di costo da comprimere. FILT CGIL Marcello Santarelli

FIT CISL Fabrizio Prioretti UILTrasporti Rino Missiroli.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Filt Cgil: oggi scioperi territoriali per i due incidenti mortali sul lavoro a Ravenna

Redazione

La denuncia: 'Ennesima ed assurda tragedia sul lavoro che lascia un segno

pesante ed ingiustificabile' . Roma - 'Profondo cordoglio e vicinanza alle

famiglie dei due lavoratori ed in segno di lutto specifiche azioni di sciopero per

oggi sia per i lavoratori portuali che per marittimi con suono in tutti i porti delle

sirene delle navi, alle 12, per ricordare le due vittime'. A dichiararlo è la Filt-Cgil

nazionale a seguito dei due incidenti mortali sul lavoro accaduti ieri a Ravenna,

uno all' interno del porto ( nella foto ) e l' altro a bordo di una nave in rada,

denunciando che è 'l' ennesima ed assurda tragedia sul lavoro che lascia un

segno pesante ed ingiustificabile'. 'Due incidenti sul lavoro - prosegue la

federazione dei trasporti della Cgil - che ancora una volta sono stati fatali per

due lavoratori che mai avrebbero immaginato di non poter più riabbracciare le

proprie famiglie. Il porto di Ravenna è stato pesantemente segnato da questi

due incidenti, avvenuti nella stessa giornata ed a nulla sono valse le cure dei

sanitari per scongiurare il peggio'. Secondo la Filt-Cgil nazionale , 'questi

ennesimi incidenti impongono a tutto il Paese una riflessione vera e profonda

che possa dare delle risposte non più procrastinabili affinché si ponga fine a

questa lunga scia di sangue. Vanno realizzati maggiori e specifici investimenti attraverso una rivisitazione dei

cosiddetti Dvr (documenti di valutazione dei rischi) che devono essere aggiornati per comprendere, evidentemente, le

giuste attenzioni a tutte quelle dinamiche scatenanti gli infortuni sul lavoro'. 'Va fatto - spiega infine la federazione di

categoria della Cgil - un lavoro capillare e meticoloso con una mappatura generale dei siti di lavoro e delle relative

attività investendo ancora di più sul ruolo dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza e degli Rls di Sito perché è

proprio dal contributo fattivo di queste figure che passa la vera svolta della sicurezza sul lavoro'.

Ship Mag

Ravenna
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Djanet, primo scalo a Marina di Carrara

MARINA DI CARRARA La nuova nave portacontainer Djanet, di proprietà della

compagnia CNAN-Med, è arrivata nel porto di Marina di Carrara da dove é poi

ripartita destinazione Algeri, con un carico di 1100 TEUs. Il comandante, Farid

Debbouz, ha condotto la nave nel suo viaggio inaugurale nell'ambito della sua attività

regolare che collega i principali porti della sponda meridionale della costa

occidentale Mediterraneo. La Djanet, lunga 171 metri e larga 24, con una capacità di

22.883 ton. e 1500 TEUs, è stata destinata al servizio denominato SIFAX per

Spagna, Italia, Francia, Algeria ed è affiancata da un'altra nave al fine di garantire un

regolare trasporto verso queste destinazioni, compresa Marina di Carrara, che

consentirà di fidelizzare i clienti del territorio algerino e rassicurarli sulla continuità del

servizio. Oggi, in banchina, oltre a Mario Sommariva, presidente AdSP Mar Ligure

Orientale; Francesco Di Sarcina, SG AdSP, Michele Giromini, presidente di MDC

Terminal; Andrea Scarparo, ad di MDC Terminal; Luigi Bosi, direttore Sede ADSP

Carrara, ad assistere alla conferenza stampa ed all'evento anche il sindaco di

Carrara Francesco De Pasquale, il comandante della Capitaneria di Porto Antonio

Masiello, il colonnello della GdF Luca Formica, l'assessore Paolo Balloni del

Comune di Massa. La nave è nuova, più performante, più sostenibile dal punto di vista ecologico e dotata di tutte le

nuove tecnologie; dotata di motori di ultima generazione, la Djanet si aggiunge alle altre quattro navi che scalano il

porto di Marina di Carrara Gouraya, Titteri, Tamanrasset, Cirta utilizzate dal Gruppo Perioli, proprietaria del MDC

Terminal. Siamo in una fase nuova per la vitalità del porto di Marina di Carrara, anche per la positività e la

condivisione con le massime istituzioni del territorio dell'idea di sviluppo dello scalo, in un'ottica costruttiva e

sostenibile. C'è voglia di crescita da parte degli imprenditori che vi operano. In particolare, assume grande rilevanza il

fatto che il porto abbia relazioni dirette e stabili con l'Algeria, in un'ottica di visione mediterranea forte su cui si

possono costruire interessanti strategie di lungo termine, commerciali e non solo. Quelli del Nord Africa sono paesi

difficili, certo, ma molto importanti per noi, in una fase in cui la situazione geopolitica mondiale, e quindi il mondo dello

shipping, sta cambiando a ritmi vertiginosi a seguito della pandemia ha detto il presidente AdSP, Mario Sommariva. Il

porto di Marina di Carrara sta diventando strategico per i traffici con l'Algeria, il cui governo è proprietario di CNAN

Med, nostro socio al 51%. L'Algeria ci ritiene un partner affidabile e noi puntiamo a diventare il player numero uno per

questo Paese, lavorando per creare un sistema logistico integrato che coinvolga tutta la catena di distribuzione ha

detto Michele Giromini, ad del Gruppo Perioli che opera anche nel porto della Spezia dal 1908. È fondamentale che il

terminal di Marina di Carrara sia gestito in modo efficiente, grazie anche alla collaborazione con l'AdSP. Noi

crediamo nello sviluppo dei traffici in questo scalo, che già stanno riprendendo in modo molto soddisfacente. Si tratta

di un percorso virtuoso, iniziato con l'acquisizione del terminal sulla banchina Taliercio, una parte che mancava, che

può portare ricchezza ed occupazione in tutto questo territorio.

La Gazzetta Marittima

Marina di Carrara



 

venerdì 16 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 72

[ § 1 7 8 8 8 2 8 7 § ]

Livorno, Guerrieri: Lavoro portuale, mettere al centro competenze e capitale Umano

"Porto, Lavoro questione centrale" è il tema del convegno organizzato da Lega Coop a Livorno, « Ripartire dai porti e
dal lavoro» interviene il presidente dei Porti dell' Alto Tirreno, Luciano Guerrieri.

LIVORNO - «Non siamo ancora completamente usciti dalla crisi pandemica. Si

tratta di una crisi, economica ma non solo, i cui effetti negativi perdurano tutt'

ora». Parte da qui, da una semplice constatazione di fatto, il presidente dell'

AdSP di Livorno, Luciano Guerrieri, per esprimere il senso di disagio e

sofferenza nel quale si trova oggi il settore della logistica e della portualità.

Guerrieri lo dice in occasione di un Convegno organizzato a Livorno, al Palazzo

del Portuale, e dedicato al tema del lavoro portuale, intitolato: Porto, Lavoro

questione centrale. «La crisi ha accelerato determinati processi che avevano

cominciato a definirsi già negli anni precedenti» afferma Guerrieri, prendendo

spunto da una riflessione del direttore generale di Confetra, Ivano Russo, sul

decoupling, ovvero sul divorzio progressivo tra l' andamento dell' economia

globale e quello del trasporto e della logistica, iniziato nel 2017 e che ha avuto la

sua consacrazione nel periodo Covid . «Ivano Russo ha ragione. Un fenomeno

di queste dimensioni, esclusivamente italiano, deve far riflettere gli esperti del

settore. Si tratta di una situazione che ha anche ripercussioni sulla ricchezza e

sull' occupazione. Compito nostro è quello di capire come possa la logistica

tornare a generare ricchezza ». Guerrieri lo afferma proprio mentre a Genova i camalli hanno proclamato uno

sciopero di 24 ore nel porto. La CULMV infatti ha aperto un altro fronte con i terminalisti sul numero delle giornate, la

cui costante diminuzione mette a rischio il piano di risanamento. Per Guerrieri la crisi pandemica deve essere l'

occasione per cominciare a strutturare, con maggiore convinzione rispetto al passato, una vera politica della

resilienza. «Occorre provare a recuperare terreno. Altrove si stanno muovendo». Guerrieri cita testualmente il

rapporto di 250 pagine sulle supply chain consegnato a fine maggio dal Consiglio economico nazionale e dal

consigliere per la sicurezza nazionale Jake Sullivan al presidente americano Joe Biden. «E' una sintesi impeccabile

dell' importanza che le catene di fornitura rappresentano per il Sistema - afferma Guerrieri -, il report identifica i rischi,

affrontando le vulnerabilità e sviluppando una strategia per garantirne la resilienza agli shock esterni ». Il rapporto

Biden «ci insegna quanto sia necessario oggi attivare le forze migliori per tamponare intanto questa situazione di

crisi. Una crisi che ha travolto prima di tutto il sistema economico e occupazionale. Ce ne rendiamo conto ora mentre

è aperto il dibattito sulla questione ad oggi certamente più urgente: lo sblocco dei licenziamenti per la generalità delle

imprese». Il Next Gen EU è per Guerrieri una occasione per riparare i danni causati dalla crisi e preparare il futuro alle

giovani generazioni. «Dobbiamo Tornare a considerare il lavoro non come una voce di costo ma come un valore .

Inoltre, va recuperata una capacità manifatturiera che oggi appare insufficiente». Secondo il presidente si tratta di una

questione che deve vedere al centro la portualità in un nuovo processo di sviluppo economico territoriale che faccia

leva sulle filiere e sulla capacità degli operatori e delle istituzioni di fare gioco di squadra. «Dobbiamo mettere al

centro della portualità le competenze professionali, il capitale Umano. E sostenere in modo adeguato le sfide che ci

attendono» ha concluso. ( Photo by Rajesh Barbieri )

Corriere Marittimo

Livorno



 

sabato 17 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 73

[ § 1 7 8 8 8 3 3 4 § ]

Il Comune di Livorno in visita ai lavori per il Microtunnel

LIVORNO Il sindaco Luca Salvetti e l'assessore al porto Barbara Bonciani si

sono recati insieme al presidente dell'AdSP Luciano Guerrieri, al segretario

generale dell'Autorità di Sistema Portuale Mar Tirreno Settentrionale Massimo

Provinciali e all'ingegner Enrico Pribaz alla calata del Magnale per seguire

l'attività di completamento dei lavori di realizzazione del Microtunnel, come più

volte ribadito opera di importanza strategica per il porto di Livorno. La

realizzazione del Microtunnel consentirà infatti di allargare il canale di accesso al

porto labronico dagli attuali 97 a 120 metri, portando la sua profondità a 16 metri

nel centro e a 13 metri sulle sponde, permettendo così il transito delle navi di

nuova generazione, in attesa della realizzazione della Darsena Europa. Come

evidenziato dai tecnici dell'AdSP e già riferito su queste colonne, il problema

della tenuta idraulica del pozzo lato Magnale è stata risolta e ad oggi i lavori di

scavo sono quasi completati; entro l'estate si prevede di realizzare la platea

armata per poi procedere allo scavo, con talpa meccanica, della galleria di tre

metri di diametro di 234 metri di lunghezza e 20 metri sotto il livello del mare che

collegherà I due pozzi e che permetterà il passaggio dei tubi ENI. Il presidente

Luciano Guerrieri ha spiegato che i lavori stanno rispettando il cronoprogramma, per cui a fine anno saremo in grado

di mettere l'opera a disposizione dell'ENI per l'interramento dei tubi. Ne conseguirà un notevole miglioramento in

termini di manovrabilità che attesterà il porto ai massimi livelli di accessibilità in sicurezza di navi di grandi dimensioni.

L'attenzione dell'Amministrazione comunale su tutte le questioni portuali commenta il sindaco Luca Salvetti rimane

alta, in particolare su un'infrastruttura come questa che permetterà di governare I processi che ci porteranno nel 2026

alla Darsena Europa. Si tratta di un'opera di grande importanza per il porto e per la città di Livorno sottolinea

l'assessore Barbara Bonciani che risponde ad esigenze di competitività e tenuta sociale, per la sua capacità di

incidere sul mantenimento e l'attrazione dei traffici portuali. È una grande soddisfazione constatare che a seguito dei

noti problemi intervenuti nel pozzo lato Magnale, i lavori oggi stanno procedendo in modo celere, con grande impegno

da parte dell'Autorità di sistema portuale.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Produttività e qualità per attrarre traffici

Redazione

LIVORNO Il successo dei traffici nel futuro dei porti si racchiuderà nelle due

parole chiave produttività e qualità. Parola di Enzo Raugei, presidente della

Compagnia lavoratori portuali di Livorno che ai nostri microfoni fa un quadro

della situazione attuale e di quella futura legata al lavoro portuale. Il Covid ha

portato a fenomeni di concentrazione su grandi navi che, una volta arrivate in

porto generano picchi di lavoro che porta a spingere al massimo la flessibilità.

Da questo, sottolinea Raugei, deriva inevitabilmente un affaticamento dei

lavoratori, soprattutto in quelli più avanti con l'età. Servirebbe un ricambio

generazionale auspica Raugei ma anche una spinta alla formazione che

potrebbe portare a una ricollocazione a incarichi meno gravosi. Di questo e

altri temi si è parlato durante il convegno di ieri a Livorno organizzato da

Legacoop Toscana a cui ha preso parte, tra gli altri, anche Ivano Russo,

direttore generale di Confetra.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Operai morti sul lavoro a Ravenna, le sirene del porto li ricordano

Nei prossimi mesi, è intenzione di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti di programmare un focus sul lavoro del porto di
Ancona e sulla salute e sicurezza

Altri due morti sul lavoro. Al porto di Ravenna, ieri sera, due lavoratori hanno

perso la vita mentre svolgevano le loro mansioni quotidiane. Filt Cgil, Fit Cisl e

Uil trasporti Marche questa mattina, alle 12, hanno preso la decisione di far

suonare le sirene del porto di Ancona per solidarizzare e per commemorare

questa lunga serie di morti che, ancora una volta, colpisce il mondo del lavoro.

«Vogliamo aprire una vertenza sulla sicurezza allo scalo dorico - dichiara

Valeria Talevi, segretaria generale Filt Cgil Marche -; la ripresa dell' economia,

nel post pandemia, deve considerare la salute e la sicurezza come priorità. Il

piano nazionale del Pnrr deve prevedere le assunzioni di ispettori Inail e

bisogna puntare sulla qualità del lavoro. Nei prossimi mesi, è intenzione di Filt

Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti di programmare un focus sul lavoro del porto d i

Ancona e sulla salute e sicurezza».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Tra pesca e tutela dell' ambiente: convenzione tra Regione e Direzione Marittima

L' intesa, che disciplina la cooperazione nell' esercizio delle rispettive competenze, è stata firmata questa mattina
nella sede regionale dal Vicepresidente Mirco Carloni e dal Direttore Marittimo Contrammiraglio Enrico Moretti

Pesca marittima, acquacoltura, tutela dell' ambiente marino e costiero,

salvaguardia delle risorse ittiche, sicurezza della navigazione, utilizzo del

demanio marittimo e del mare territoriale, polizia marittima e demaniale: è

ampio l' ambito di intervento su cui la convenzione tra la Regione Marche e la

Direzione Marittima di Ancona prevede una stretta e proficua collaborazione. L'

intesa, che disciplina la cooperazione nell' esercizio delle rispettive competenze,

è stata firmata questa mattina nella sede regionale dal Vicepresidente Mirco

Carloni e dal Direttore Marittimo Contrammiraglio Enrico Moretti. «Oggi

sigliamo un accordo importante che certifica il ruolo coordinato delle Istituzioni

per migliorare la gestione delle risorse ittiche e favorire lo sviluppo della pesca e

dell' acquacoltura nel rispetto dei principi della sostenibilità ambientale. E' di

reciproco vantaggio per entrambe le parti implementare ulteriormente il rapporto

di collaborazione già esistente per un proficuo esercizio delle finalità

istituzionali» è la considerazione del Vicepresidente Carloni che rimarca l'

importanza dell' intesa per la salvaguardia e l' incremento delle risorse ittiche e

per lo sviluppo economico e sociale della pesca e dell' acquacoltura. L' accordo

incentiva forme di associazionismo e cooperazione nel ruolo fondamentale per lo sviluppo del settore ittico e per la

tutela delle produzioni ittiche locali. Disciplina, nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale, le azioni di

programmazione, supporto e valorizzazione delle attività e delle risorse correlate al comparto della pesca marittima e

dell' acquacoltura e la gestione del demanio marittimo con finalità ittica. «Ho sempre ritenuto che, per conseguire

risultati positivi nell' ottica del servizio da rendere alla collettività, le amministrazioni debbano 'giocare' di squadra - ha

detto l' Ammiraglio Moretti - individuando al loro interno norme di linguaggio comuni che consentano al cittadino un

approccio 'morbido' con gli aspetti burocratici che inevitabilmente devono essere espletati. La convenzione che oggi

è stata firmata è la dimostrazione della volontà comune di muoversi seguendo questa stella polare in un settore

importante per la comunità marchigiana non solo sotto il settore economico, ma anche culturale e sociale, come

appunto la pesca. La Regione e la Capitaneria di Porto hanno, entrambe, competenze in questo settore, diverse, è

vero, ma che necessitano, per quanto detto, di un approccio comune che, in estrema sintesi, andrà ad incidere

positivamente sulla tutela della risorsa, sulla sua valorizzazione e, in maniera nemmeno troppo indiretta, sulla

salvaguardia dell' ambiente marino». Le principali attività di competenza della Direzione Marittima, previste dalla

Convenzione, fanno riferimento al comando dei porti e l' esercizio delle funzioni amministrative di Autorità marittima

come la polizia marittima nei porti, sul demanio marittimo e nel mare territoriale e la regolazione amministrativa e

verifica del corretto utilizzo dei beni demaniali marittimi, la certificazione della formazione del personale marittimo, la

disciplina del diporto nautico, il contenzioso per i reati marittimi depenalizzati. Oltre all' attività di ricerca e soccorso in

mare, la sicurezza della navigazione, l' autorizzazione all' esercizio dell' attività di pescaturismo, la protezione dell'

ambiente marino e costiero, il coordinamento delle azioni per la lotta all' inquinamento marino. Inoltre, vigila e controlla

le attività di pesca e acquacoltura e l' intera filiera commerciale dei prodotti ittici, per finalità ecologiche di tutela degli

stock e per la tutela del consumatore finale. La Regione e la Direzione Marittima intendono quindi collaborare nella

condivisione di dati, l' interscambio di professionalità e il coordinamento delle rispettive capacità operative, per

Ancona Today
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linee di azione coordinata in attuazione delle politiche di tutela dell' ambiente, di gestione sostenibile della pesca e di

tutela ecologica delle risorse ittiche del mare. La Convenzione ha efficacia tra le parti per un periodo di tre anni.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Nuovi giovani per potenziare le attività portuali, al via la campagna di recruiting di
Morandi Group

È partita la campagna recruiting di Morandi Group e, già da oggi, è possibile inviare il proprio curriculum via email
sulavoraconnoi@morandigroup.itper essere inseriti nella procedura di selezione.

ANCONA - È partita la campagna recruiting di Morandi Group e, già da oggi, è

possibile inviare il proprio curriculum via email su lavoraconnoi@morandigroup.

it per essere inseriti nella procedura di selezione. "Abbiamo lanciato questo

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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recruiting - ha dichiarato Andrea Morandi CEO di Morandi Group - con il

supporto di una campagna di comunicazione ad hoc che si caratterizza dall'

hashtag #WeWantYou e che recita - Se ami il mare, hai spirito d' innovazione e

voglia di intraprendere, partecipa al recruiting e lavora con noi - che sintetizzano

perfettamente le figure di donne e uomini che stiamo ricercando. L' uso dell'

hashtag, utilizzato in maniera preponderante sui social, si motiva poiché i

percorsi professionali che proponiamo sono rivolti a persone tra i 20 e i 35 anni,

che amino come me e la nostra famiglia il mare e il Porto di Ancona. Abbiamo l'

obiettivo di potenziare il nostro organico con giovani motivati che abbiano il

desiderio di crescere e sviluppare le proprie capacità all' interno del nostro

Gruppo. Un investimento sulle Risorse Umane voluto, strategico e sintonico alle

performance aziendali e che punterà sulla città di Ancona e sugli anconetani che

da sempre sono legati a doppio filo con l' infrastruttura portuale e il lavoro da

essa generato. Queste nuove opportunità di lavoro graviteranno sulle aree del Gruppo che si occupano di impresa

portuale, trasporti e logistica , settori particolarmente adatti ai giovani e che hanno prospettive di sviluppo molto

interessanti per l' immediato futuro. Un comparto, peraltro, che è in profonda trasformazione anche dal punto di vista

della sostenibilità ambientale ed è al centro del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza PNRR".



 

sabato 17 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 79

[ § 1 7 8 8 8 3 2 9 § ]

Il Morandi Group augura buon vento a Pettorino

ANCONA Il nostro Gruppo è ben felice di accogliere il commissario

straordinario ammiraglio Pettorino ha dichiarato Andrea Morandi ceo di

Morandi Group un graditissimo ritorno nello scalo dorico. Leggendo le

prime informazioni a mezzo stampa sono ben contento che l'ammiraglio

Pettorino abbia messo fra le sue priorità la difesa del lavoro portuale e

della sicurezza. Un uomo di grande esperienza nazionale e profondo

conoscitore del territorio che potrà traghettare bene l'infrastruttura

portuale dopo mesi di stallo. Fondamentale sarà il dialogo con tutta la

Port Community che manca da mesi e che sarà determinante affinché la

più importante industria della regione inizi una fase di rilancio, anche in

sinergia con l'Aeroporto e l'Interporto. Il nostro Gruppo presente da oltre

un secolo nel porto di Ancona oggi punta molto sullo sviluppo dell'area

commerciale e del traffico con la Grecia che rappresenta l'internazionalità

vera del nostro scalo. L'arrivo dell'ammiraglio Pettorino, in piena stagione

turistica e dopo il terribile periodo del lockdown, non può che essere di buon auspicio per lo sviluppo economico della

città di Ancona e della regione Marche.

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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La nuova Viking Mars varata ad Ancona da Fincantieri

Fincantieri ha varato ieri nel suo stabilimento di Ancona Viking Mars, nuova nave

da crociera in corso di realizzazione per la società armatrice Viking Cruises.

Ottava della sua classe - le precedenti sono state Viking Star, Viking Sea, Viking

Sky, Viking Sun, Viking Orion, Viking Jupiter e Viking Venus, consegnate tra il

2016 e il 2021- come le gemelle l' unità si posizionerà nel segmento di mercato

di unità di piccole dimensioni, dato che avrà una stazza lorda di circa 47.800

tonnellate, sarà dotata di 465 cabine e potrà ospitare a bordo 930 passeggeri.

In particolare Viking Mars si caratterizza per gli allestimenti stile scandinavo

moderno, e di cabine tutte dotate di veranda. Il rapporto di collaborazione tra

Viking e Fincantieri, iniziato nel 2012 quando la compagnia ha deciso di

debuttare nel mercato delle crociere oceaniche, riguarda oggi la costruzione di

20 unità in totale, incluse le due navi da crociera speciali ordinate alla controllata

Vard, Viking Octantis e Viking Polaris, e le opzioni. Nove in particolare sono le

navi che saranno realizzate per Viking nei prossimi anni dagli stabilimenti italiani

del gruppo. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Covid-19: vaccini a bordo per i marittimi delle navi da crociera nel porto di Civitavecchia

CIVITAVECCHIA Da oggi i marittimi di ogni nazionalità delle navi da crociera

nel porto di Civitavecchia potranno essere vaccinati direttamente a bordo per

il Covid-19. Si tratta di un modello organizzativo che viene applicato per la

prima volta a livello internazionale in un porto, grazie alla collaborazione tra

Regione Lazio, Autorità di Sistema Portuale del Mare Tirreno Centro

Settentrionale, Asl Roma 4 e Usmaf. L'assessore regionale alla Sanità

Alessio D'Amato stamattina ha assistito in banchina all'avvio dell'iniziativa,

che potenzialmente potrà riguardare circa 10.000 marittimi che gravitano

attorno al porto di Roma, da cui le crociere sono ripartite dopo lo stop

mondiale dovuto alla pandemia, grazie alla sperimentazione dei protocolli

sanitari oggi applicati in tutti gli altri scali. Si stima che ogni giorno saranno

vaccinate da personale sanitario misto della Asl Roma 4, della Sanità

marittima e delle stesse compagnie di navigazione, circa 500 persone. Il

primo equipaggio a cui è stato somministrato il vaccino monodose Johnson &

Johnson è stato quella della Norwegian Epic, al quale seguirà nei prossimi

giorni quello della Marina Oceania Cruise. 'È la prima volta nel Mediterraneo

che vengono fatte le vaccinazioni direttamente a bordo. Il SSR ancora una volta si mostra all'avanguardia e così

come un anno fa fummo i primi in Europa a fare i tamponi direttamente in aeroporto a Fiumicino, oggi siamo i primi a

vaccinare direttamente sulle navi. Tutto ciò per mettere in sicurezza gli operatori marittimi e far ripartire l'economia e il

turismo', dichiara l'assessore alla Sanità della regione Lazio, Alessio D'Amato. 'Dopo l'apertura del centro vaccinale

all'interno del porto - dichiara il presidente dell'AdSP Pino Musolino a servizio della città e del territorio, si è aperta

oggi una seconda fase che riguarda i marittimi, ossia coloro che vivono e lavorano in mare. In particolare, quelli

imbarcati sulle navi da crociera proprio perché essendo nella 'bolla' del protocollo sanitario incontrano maggiori

difficoltà a scendere. Per loro, ci siamo adoperati affinché si procedesse alla vaccinazione direttamente a bordo,

primo caso a livello europeo e probabilmente anche mondiale. Quello di oggi è un grande esempio di collaborazione

sinergica tra istituzioni e siamo orgogliosi che questo modello virtuoso parta da Civitavecchia, dal porto di Roma, e

dall'Italia, dopo che abbiamo lavorato duramente per creare le migliori condizioni possibili per il riavvio delle

operazioni crocieristiche nei nostri porti e per prenderci piena cura dei membri dell'equipaggio e dei marittimi,

indipendentemente dalla loro nazionalità'. La sicurezza è il nostro principale obiettivo e sono grata e fiera della

collaborazione che ci ha portati a organizzare questa operazione così importante. Un modello operativo concordato

insieme, per il bene comune di tutti, a prescindere da nazionalità e provenienza. Ringrazio gli operatori della Asl

Roma 4 che anche in questa occasione si sono mostrati straordinariamente resilienti e flessibili', dichiara il direttore

generale della Asl Roma 4 Cristina Matranga. Alla conferenza stampa, oltre all'Assessore D'Amato, erano presenti il

Sindaco di Civitavecchia, Ernesto Tedesco, il Direttore Generale della Asl Roma 4, Cristina Matranga, il Responsabile

della Comunicazione dell'AdSP del MTCS, Massimiliano Grasso, il Direttore Marittimo regionale e Comandante della

Capitaneria di Porto di Civitavecchia, Francesco Tomas, il rappresentante dell'USMAF, Carmine Guarino e l'Agente

raccomandatario marittimo IPA per la Norwegian Cruise Line Holding, Oreste Spadoni.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Covid 19: vaccini a bordo per i marittimi delle navi da crociera nel porto di Civitavecchia

(FERPRESS) Civitavecchia, 16 LUG Da oggi i marittimi di ogni nazionalità

delle navi da crociera nel porto di Civitavecchia potranno essere vaccinati

direttamente a bordo per il Covid-19. Si tratta di un modello organizzativo che

viene applicato per la prima volta a livello internazionale in un porto, grazie

alla collaborazione tra Regione Lazio, Autorità di Sistema Portuale del Mare

Tirreno Centro Settentrionale, Asl Roma 4 e Usmaf.L'assessore regionale alla

Sanità Alessio D'Amato stamattina ha assistito in banchina all'avvio

dell'iniziativa, che potenzialmente potrà riguardare circa 10.000 marittimi che

gravitano attorno al porto di Roma, da cui le crociere sono ripartite dopo lo

stop mondiale dovuto alla pandemia, grazie alla sperimentazione dei

protocolli sanitari oggi applicati in tutti gli altri scali.Si stima che ogni giorno

saranno vaccinate da personale sanitario misto della Asl Roma 4, della Sanità

marittima e delle stesse compagnie di navigazione, circa 500 persone. Il

primo equipaggio a cui è stato somministrato il vaccino monodose Johnson &

Johnson è stato quella della Norwegian Epic, al quale seguirà nei prossimi

giorni quello della Marina Oceania Cruise.È la prima volta nel Mediterraneo

che vengono fatte le vaccinazioni direttamente a bordo. Il SSR ancora una volta si mostra all'avanguardia e così

come un anno fa fummo i primi in Europa a fare i tamponi direttamente in aeroporto a Fiumicino, oggi siamo i primi a

vaccinare direttamente sulle navi. Tutto ciò per mettere in sicurezza gli operatori marittimi e far ripartire l'economia e il

turismo, dichiara l'assessore alla Sanità della regione Lazio, Alessio D'Amato.Dopo l'apertura del centro vaccinale

all'interno del porto dichiara il presidente dell'AdSP Pino Musolino a servizio della città e del territorio, si è aperta oggi

una seconda fase che riguarda i marittimi, ossia coloro che vivono e lavorano in mare. In particolare, quelli imbarcati

sulle navi da crociera proprio perché essendo nella bolla del protocollo sanitario incontrano maggiori difficoltà a

scendere. Per loro, ci siamo adoperati affinché si procedesse alla vaccinazione direttamente a bordo, primo caso a

livello europeo e probabilmente anche mondiale. Quello di oggi è un grande esempio di collaborazione sinergica tra

istituzioni e siamo orgogliosi che questo modello virtuoso parta da Civitavecchia, dal porto di Roma, e dall'Italia,

dopo che abbiamo lavorato duramente per creare le migliori condizioni possibili per il riavvio delle operazioni

crocieristiche nei nostri porti e per prenderci piena cura dei membri dell'equipaggio e dei marittimi, indipendentemente

dalla loro nazionalità.La sicurezza è il nostro principale obiettivo e sono grata e fiera della collaborazione che ci ha

portati a organizzare questa operazione così importante. Un modello operativo concordato insieme, per il bene

comune di tutti, a prescindere da nazionalità e provenienza. Ringrazio gli operatori della Asl Roma 4 che anche in

questa occasione si sono mostrati straordinariamente resilienti e flessibili, dichiara il direttore generale della Asl Roma

4 Cristina Matranga.Alla conferenza stampa, oltre all'Assessore D'Amato, erano presenti il Sindaco di Civitavecchia,

Ernesto Tedesco, il Direttore Generale della Asl Roma 4, Cristina Matranga, il Responsabile della Comunicazione

dell'AdSP del MTCS, Massimiliano Grasso, il Direttore Marittimo regionale e Comandante della Capitaneria di Porto

di Civitavecchia, Francesco Tomas, il rappresentante dell'USMAF, Carmine Guarino e l'Agente raccomandatario

marittimo IPA per la Norwegian Cruise Line Holding, Oreste Spadoni.
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Al porto di Civitavecchia vaccini "a bordo" per i marittimi delle navi da crociera

D' Amato: "Fummo i primi in Europa a fare i tamponi direttamente in aeroporto a Fiumicino, oggi siamo i primi a
vaccinare sulle navi"

Comunicato Stampa

Si stima che ogni giorno saranno vaccinate da personale sanitario misto della

Asl Roma 4, della Sanità marittima e delle stesse compagnie di navigazione,

circa 500 persone . Il primo equipaggio a cui è stato somministrato il vaccino

monodose Johnson & Johnson è stato quella della Norwegian Epic, al quale

seguirà nei prossimi giorni quello della Marina Oceania Cruise. 'È la prima

volta nel Mediterraneo che vengono fatte le vaccinazioni direttamente a bordo

- spiega l' assessore alla Sanità della Regione Lazio, Alessio D' Amato -. Il

Ssr ancora una volta si mostra all' avanguardia e così come un anno fa

fummo i primi in Europa a fare i tamponi direttamente in aeroporto a

Fiumicino, oggi siamo i primi a vaccinare direttamente sulle navi . Tutto ciò

per mettere in sicurezza gli operatori marittimi e far ripartire l' economia e il

turismo'. 'Dopo l' apertura del centro vaccinale all' interno del porto - dichiara il

presidente dell' Adsp, Pino Musolino - a servizio della città e del territorio, si è

aperta oggi una seconda fase che riguarda i marittimi, ossia coloro che

vivono e lavorano in mare . In particolare, quelli imbarcati sulle navi da

crociera proprio perché essendo nella 'bolla' del protocollo sanitario

incontrano maggiori difficoltà a scendere. Per loro, ci siamo adoperati affinché si procedesse alla vaccinazione

direttamente a bordo, primo caso a livello europeo e probabilmente anche mondiale'. 'Quello di oggi - continua - è un

grande esempio di collaborazione sinergica tra istituzioni e siamo orgogliosi che questo modello virtuoso parta da

Civitavecchia, dal porto di Roma, e dall' Italia, dopo che abbiamo lavorato duramente per creare le migliori condizioni

possibili per il riavvio delle operazioni crocieristiche nei nostri porti e per prenderci piena cura dei membri dell'

equipaggio e dei marittimi, indipendentemente dalla loro nazionalità'. 'La sicurezza è il nostro principale obiettivo e

sono grata e fiera della collaborazione che ci ha portati a organizzare questa operazione così importante. Un modello

operativo concordato insieme, per il bene comune di tutti , a prescindere da nazionalità e provenienza. Ringrazio gli

operatori della Asl Roma 4 che anche in questa occasione si sono mostrati straordinariamente resilienti e flessibili',

dichiara la direttrice generale della Asl Roma 4 Cristina Matranga . Alla conferenza stampa, oltre all' assessore D'

Amato, erano presenti il sindaco di Civitavecchia Ernesto Tedesco, la direttrice generale della Asl Roma 4 Cristina

Matranga, il responsabile della comunicazione dell' AdSP del Mtcs Massimiliano Grasso, il direttore marittimo

regionale e comandante della Capitaneria di Porto di Civitavecchia Francesco Tomas, il rappresentante dell' Usmaf

Carmine Guarino e l' agente raccomandatario marittimo Ipa per la Norwegian Cruise Line Holding Oreste Spadoni. Il

Faro online - Clicca qui per leggere tutte le notizie di Civitavecchia Clicca qui per iscriverti al canale Telegram, solo

notizie di Civitavecchia.
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Vaccini a bordo per i marittimi

Redazione

CIVITAVECCHIA Da oggi i marittimi di ogni nazionalità delle navi da crociera

nel porto di Civitavecchia potranno essere vaccinati direttamente a bordo per

il Covid-19. Si tratta di un modello organizzativo che viene applicato per la

prima volta a livello internazionale in un porto, grazie alla collaborazione tra

Regione Lazio, Autorità di Sistema portuale del Mare Tirreno centro

settentrionale, Asl Roma 4 e Usmaf. L'assessore regionale alla Sanità Alessio

D'Amato stamattina ha assistito in banchina all'avvio dell'iniziativa, che

potenzialmente potrà riguardare circa 10.000 marittimi che gravitano attorno

al porto di Roma, da cui le crociere sono ripartite dopo lo stop mondiale

dovuto alla pandemia, grazie alla sperimentazione dei protocolli sanitari oggi

applicati in tutti gli altri scali. Si stima che ogni giorno saranno vaccinate da

personale sanitario misto della Asl Roma 4, della Sanità marittima e delle

stesse compagnie di navigazione, circa 500 persone. Il primo equipaggio a

cui è stato somministrato il vaccino monodose Johnson & Johnson è stato

quella della Norwegian Epic, al quale seguirà nei prossimi giorni quello della

Marina Oceania Cruise. È la prima volta nel Mediterraneo che vengono fatte

le vaccinazioni direttamente a bordo. Il SSR ancora una volta si mostra all'avanguardia e così come un anno fa

fummo i primi in Europa a fare i tamponi direttamente in aeroporto a Fiumicino, oggi siamo i primi a vaccinare

direttamente sulle navi. Tutto ciò per mettere in sicurezza gli operatori marittimi e far ripartire l'economia e il turismo,

dichiara l'assessore alla Sanità della regione Lazio, Alessio D'Amato. Dopo l'apertura del centro vaccinale all'interno

del porto dichiara il presidente dell'AdSP Pino Musolino a servizio della città e del territorio, si è aperta oggi una

seconda fase che riguarda i marittimi, ossia coloro che vivono e lavorano in mare. In particolare, quelli imbarcati sulle

navi da crociera proprio perché essendo nella bolla del protocollo sanitario incontrano maggiori difficoltà a scendere.

Per loro, ci siamo adoperati affinché si procedesse alla vaccinazione direttamente a bordo, primo caso a livello

europeo e probabilmente anche mondiale. Quello di oggi è un grande esempio di collaborazione sinergica tra

istituzioni e siamo orgogliosi che questo modello virtuoso parta da Civitavecchia, dal porto di Roma, e dall'Italia,

dopo che abbiamo lavorato duramente per creare le migliori condizioni possibili per il riavvio delle operazioni

crocieristiche nei nostri porti e per prenderci piena cura dei membri dell'equipaggio e dei marittimi, indipendentemente

dalla loro nazionalità. La sicurezza è il nostro principale obiettivo e sono grata e fiera della collaborazione che ci ha

portati a organizzare questa operazione così importante. Un modello operativo concordato insieme, per il bene

comune di tutti, a prescindere da nazionalità e provenienza. Ringrazio gli operatori della Asl Roma 4 che anche in

questa occasione si sono mostrati straordinariamente resilienti e flessibili, dichiara il direttore generale della Asl Roma

4 Cristina Matranga. Alla conferenza stampa, oltre all'Assessore D'Amato, erano presenti il Sindaco di Civitavecchia,

Ernesto Tedesco, il Direttore Generale della Asl Roma 4, Cristina Matranga, il Responsabile della Comunicazione

dell'AdSP del MTCS, Massimiliano Grasso, il Direttore Marittimo regionale e Comandante della Capitaneria di Porto

di Civitavecchia, Francesco Tomas, il rappresentante dell'USMAF, Carmine Guarino e l'Agente raccomandatario

marittimo IPA per la Norwegian Cruise Line Holding, Oreste Spadoni.
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Vaccini a bordo per i marittimi delle navi da crociera nel porto di Civitavecchia

D' Amato: 'Il SSR ancora una volta all' avanguardia. Fummo i primi in Europa

a fare i tamponi direttamente in aeroporto a Fiumicino, oggi siamo i primi a

vaccinare sulle navi'. Musolino: 'Modello operativo a livello mondiale che parte

da Civitavecchia e dall' Italia' Civitavecchia, 16 luglio 2021 - Da oggi i

marittimi di ogni nazionalità delle navi da crociera nel porto di Civitavecchia

potranno essere vaccinati direttamente a bordo per il Covid-19. Si tratta di un

modello organizzativo che viene applicato per la prima volta a livello

internazionale in un porto, grazie alla collaborazione tra Regione Lazio,

Autorità di Sistema Portuale del Mare Tirreno Centro Settentrionale, Asl

Roma 4 e Usmaf. L' assessore regionale alla Sanità Alessio D' Amato

stamattina ha assistito in banchina all' avvio dell' iniziativa, che potenzialmente

potrà riguardare circa 10.000 marittimi che gravitano attorno al porto d i

Roma, da cui le crociere sono ripartite dopo lo stop mondiale dovuto alla

pandemia, grazie alla sperimentazione dei protocolli sanitari oggi applicati in

tutti gli altri scali. Si stima che ogni giorno saranno vaccinate da personale

sanitario misto della Asl Roma 4, della Sanità marittima e delle stesse

compagnie di navigazione, circa 500 persone. Il primo equipaggio a cui è stato somministrato il vaccino monodose

Johnson & Johnson è stato quella della Norwegian Epic, al quale seguirà nei prossimi giorni quello della Marina

Oceania Cruise. 'È la prima volta nel Mediterraneo che vengono fatte le vaccinazioni direttamente a bordo. Il SSR

ancora una volta si mostra all' avanguardia e così come un anno fa fummo i primi in Europa a fare i tamponi

direttamente in aeroporto a Fiumicino, oggi siamo i primi a vaccinare direttamente sulle navi. Tutto ciò per mettere in

sicurezza gli operatori marittimi e far ripartire l' economia e il turismo', dichiara l' assessore alla Sanità della regione

Lazio, Alessio D' Amato. 'Dopo l' apertura del centro vaccinale all' interno del porto - dichiara il presidente dell' AdSP

Pino Musolino - a servizio della città e del territorio, si è aperta oggi una seconda fase che riguarda i marittimi, ossia

coloro che vivono e lavorano in mare. In particolare, quelli imbarcati sulle navi da crociera proprio perché essendo

nella 'bolla' del protocollo sanitario incontrano maggiori difficoltà a scendere. Per loro, ci siamo adoperati affinché si

procedesse alla vaccinazione direttamente a bordo, primo caso a livello europeo e probabilmente anche mondiale.

Quello di oggi è un grande esempio di collaborazione sinergica tra istituzioni e siamo orgogliosi che questo modello

virtuoso parta da Civitavecchia, dal porto di Roma, e dall' Italia, dopo che abbiamo lavorato duramente per creare le

migliori condizioni possibili per il riavvio delle operazioni crocieristiche nei nostri porti e per prenderci piena cura dei

membri dell' equipaggio e dei marittimi, indipendentemente dalla loro nazionalità'. "La sicurezza è il nostro principale

obiettivo e sono grata e fiera della collaborazione che ci ha portati a organizzare questa operazione così importante.

Un modello operativo concordato insieme, per il bene comune di tutti, a prescindere da nazionalità e provenienza.

Ringrazio gli operatori della Asl Roma 4 che anche in questa occasione si sono mostrati straordinariamente resilienti

e flessibili', dichiara il direttore generale della Asl Roma 4 Cristina Matranga. Alla conferenza stampa, oltre all'

Assessore D' Amato, erano presenti il Sindaco di Civitavecchia, Ernesto Tedesco, il Direttore Generale della Asl

Roma 4, Cristina Matranga, il Responsabile della Comunicazione dell' AdSP del MTCS, Massimiliano Grasso, il

Direttore Marittimo regionale e Comandante della Capitaneria di Porto di  Civitavecchia, Francesco Tomas, il

rappresentante dell' USMAF, Carmine Guarino e l' Agente raccomandatario marittimo IPA per la Norwegian Cruise

Line Holding, Oreste Spadoni.
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Vaccini a bordo delle navi crociera a Civitavecchia: c' è posto fino a 10 mila marittimi

'Dopo l' apertura del centro vaccinale all' interno del porto - dice il presidente dell' AdSP Pino Musolino - a servizio
della città e del territorio, si è aperta oggi una seconda fase che riguarda i marittimi, ossia coloro che vivono e
lavorano in mare'

Roma - Da oggi i marittimi di ogni nazionalità delle navi da crociera nel porto

di Civitavecchia potranno essere vaccinati direttamente a bordo per il Covid-

19. Si tratta di un modello organizzativo che viene applicato per la prima volta

a livello internazionale in un porto, grazie alla collaborazione tra Regione

Lazio, Autorità di Sistema Portuale del Mare Tirreno Centro Settentrionale,

Asl Roma 4 e Usmaf. L' assessore regionale alla Sanità Alessio D' Amato

stamattina ha assistito in banchina all' avvio dell' iniziativa, che potenzialmente

potrà riguardare circa 10.000 marittimi che gravitano attorno al porto di

Roma, da cui le crociere sono ripartite dopo lo stop mondiale dovuto alla

pandemia, grazie alla sperimentazione dei protocolli sanitari oggi applicati in

tutti gli altri scali. Si stima che ogni giorno saranno vaccinate da personale

sanitario misto della Asl Roma 4, della Sanità marittima e delle stesse

compagnie di navigazione, circa 500 persone. Il primo equipaggio a cui è

stato somministrato il vaccino monodose Johnson & Johnson è stato quella

della Norwegian Epic, al quale seguirà nei prossimi giorni quello della Marina

Oceania Cruise. "È la prima volta nel Mediterraneo che vengono fatte le

vaccinazioni direttamente a bordo. Il SSR ancora una volta si mostra all' avanguardia e così come un anno fa fummo i

primi in Europa a fare i tamponi direttamente in aeroporto a Fiumicino, oggi siamo i primi a vaccinare direttamente

sulle navi. Tutto ciò per mettere in sicurezza gli operatori marittimi e far ripartire l' economia e il turismo", commenta l'

assessore alla Sanità della regione Lazio, Alessio D' Amato. "Dopo l' apertura del centro vaccinale all' interno del

porto - afferma il presidente dell' AdSP Pino Musolino - a servizio della città e del territorio, si è aperta oggi una

seconda fase che riguarda i marittimi, ossia coloro che vivono e lavorano in mare. In particolare, quelli imbarcati sulle

navi da crociera proprio perché essendo nella "bolla" del protocollo sanitario incontrano maggiori difficoltà a

scendere. Per loro, ci siamo adoperati affinché si procedesse alla vaccinazione direttamente a bordo, primo caso a

livello europeo e probabilmente anche mondiale. Quello di oggi è un grande esempio di collaborazione sinergica tra

istituzioni e siamo orgogliosi che questo modello virtuoso parta da Civitavecchia, dal porto di Roma, e dall' Italia,

dopo che abbiamo lavorato duramente per creare le migliori condizioni possibili per il riavvio delle operazioni

crocieristiche nei nostri porti e per prenderci piena cura dei membri dell' equipaggio e dei marittimi, indipendentemente

dalla loro nazionalità". "La sicurezza è il nostro principale obiettivo e sono grata e fiera della collaborazione che ci ha

portati a organizzare questa operazione così importante. Un modello operativo concordato insieme, per il bene

comune di tutti, a prescindere da nazionalità e provenienza. Ringrazio gli operatori della Asl Roma 4 che anche in

questa occasione si sono mostrati straordinariamente resilienti e flessibili", sostiene infine il direttore generale della

Asl Roma 4 Cristina Matranga. Alla conferenza stampa, oltre all' Assessore D' Amato, erano presenti il Sindaco di

Civitavecchia, Ernesto Tedesco, il Direttore Generale della Asl Roma 4, Cristina Matranga, il Responsabile della

Comunicazione dell' AdSP del MTCS, Massimiliano Grasso, il Direttore Marittimo regionale e Comandante della

Capitaneria di Porto di Civitavecchia, Francesco Tomas, il rappresentante dell' USMAF, Carmine Guarino e l' Agente

raccomandatario marittimo IPA per la Norwegian Cruise Line Holding, Oreste Spadoni.
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Civitavecchia pronta ad accogliere regolarmente portacontainer oltre i 300 metri

CIVITAVECCHIA - Nel rispetto delle cautele adottate dall' Autorità marittima e

sotto l' occhio vigile del nucleo nostromi della Capitaneria di porto di

Civitavecchia, è stato registrato stamani il secondo accosto alla banchina 25

di una nave portacontainer di grandi dimensioni, 330 metri di lunghezza e 48

di larghezza. La delicata manovra di ormeggio e soprattutto la complessa

evoluzione avvenuta in concomitanza con la presenza di unità da crociera

presso l' antemurale e di navi da carico alla banchina 23, si è svolta in

assoluta sicurezza nel bacino portuale con due p i lo t i  a  bordo del la

portacontenitori e l' ausilio di tre rimorchiatori portuali con i cavi che hanno

lavorato a pieno regime. Per consentire le fasi di manovra la Capitaneria di

porto, d' intesa con l' Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno centro

settentrionale e la collaborazione dei servizi tecnico-nautici, aveva approvato

lo scorso 5 luglio il provvedimento dispositivo (ordinanza n. 51/2021) che

dettava regole e prescrizioni a tutela e garanzia della sicurezza della

navigazione. Nonostante i ridotti spazi di manovra, in particolare quelli

necessari per l' evoluzione del mercantile, grazie alla sinergica azione di

AdSP e Capitaneria di porto, è stato possibile consentire sperimentalmente l' accosto di una seconda 'grande nave'.

L' auspicio è che, sulla scorta della positiva esperienza maturata, il traffico di tali unità possa consolidarsi su base

settimanale, permettendo allo scalo civitavecchiese di ampliare le proprie performance e migliorare le prospettive di

sviluppo.
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Civitavecchia: parte una nuova sfida

Stamani il secondo accosto alla banchina 25 di una nave portacontainer di

grandi dimensioni, 330 metri di lunghezza e 48 di larghezza Regolamento

della Capitaneria per disciplinare le operazioni di manovra CIVITAVECCHIA -

Tre rimorchiatori di 'adeguata potenza' per ingresso, evoluzione e ormeggio,

due per le manovre di disormeggio e uscita. È solo uno dei punti inseriti nel

provvedimento definito nei giorni scorsi dalla Capitaneria di porto di

Civitavecchia che va a disciplinare le operazioni di manovra delle

portacontainer più lunghe di 300 metri nello scalo. Un passo in avanti

importante per lo scalo cittadino che si prepara a ricevere regolarmente navi

di così grandi dimensioni. Il documento è stato varato ad un mese circa dal

primo approdo sperimentale di Siya B, portacontainer da 12mila Teu, la più

grande mai arrivata al terminal di Rtc. Alla base del provvedimento una

relazione del nostromo del porto di Civitavecchia e una relazione tecnica del

Capo della Corporazione dei piloti dei porti di Roma, elaborate a seguito delle

simulazioni di manovra che sono state svolte presso l' Msc Training Center di

Sant' Agnello (in provincia di Napoli), con Msc che ha confermato di fatto l'

intenzione, di concerto con Adsp e Capitaneria, di portare a Civitavecchia questa tipologia di navi. L' ordinanza

stabilisce che le manovre di ingresso, evoluzione e ormeggio potranno avvenire solo nelle ore diurne e saranno

consentite solo a unità con pescaggio inferiore a 12 metri. In caso di unità con pescaggio superiore (quali la Siya B,

che pesca 12,7 metri, ndr) l' evoluzione dovrò avvenire 'unicamente all' esterno delle ostruzioni portuali, in presenza di

condimeteo favorevoli ed assicurate'. Le manovre, prosegue il testo, dovranno inoltre avere luogo in presenza di

intensità di vento non superiore a 15/20 nodi. Durante l' evoluzione, inoltre, le banchine 24, 25 sud e 12 bis nord

dovranno essere libere. Nel rispetto delle cautele adottate dall' Autorità marittima e sotto l' occhio vigile del nucleo

nostromi della Capitaneria di porto di Civitavecchia, è stato registrato stamani il secondo accosto alla banchina 25 di

una nave portacontainer di grandi dimensioni, 330 metri di lunghezza e 48 di larghezza. La delicata manovra di

ormeggio e soprattutto la complessa evoluzione avvenuta in concomitanza con la presenza di unità da crociera

presso l' antemurale e di navi da carico alla banchina 23, si è svolta in assoluta sicurezza nel bacino portuale con due

piloti a bordo della portacontenitori e l' ausilio di tre rimorchiatori portuali con i cavi che hanno lavorato a pieno

regime. Nonostante i ridotti spazi di manovra, in particolare quelli necessari per l' evoluzione del mercantile, grazie alla

sinergica azione di AdSP e Capitaneria di porto, è stato possibile consentire sperimentalmente l' accosto di una

seconda 'grande nave'. L' auspicio è che, sulla scorta della positiva esperienza maturata, il traffico di tali unità possa

consolidarsi su base settimanale, permettendo allo scalo civitavecchiese di ampliare le proprie performance e

migliorare le prospettive di sviluppo. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Civitavecchia, ormeggiata nel porto una nave da 330 metri

La delicata manovra di ormeggio si è svolta in assoluta sicurezza nel bacino portuale.

Comunicato Stampa

Civitavecchia - Nel rispetto delle cautele adottate dall'Autorità marittima e

sotto l'occhio vigile del nucleo nostromi della Capitaneria di porto di

Civitavecchia, è stato registrato stamani il secondo accosto alla banchina 25

di una nave portacontainerdi grandi dimensioni, 330 metri di lunghezza e 48 di

larghezza. La delicata manovra di ormeggio e soprattutto la complessa

evoluzione avvenuta in concomitanza con la presenza di unità da crociera

presso l'antemurale e di navi da carico alla banchina 23, si è svolta in assoluta

sicurezza nel bacino portuale con due piloti a bordo della portacontenitori e

l'ausilio di tre rimorchiatori portuali con i cavi che hanno lavorato a pieno

regime. Foto 3 di 3 Per consentire le fasi di manovra la Capitaneria di porto,

d' intesa con l 'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno centro

settentrionale e la collaborazione dei servizi tecnico-nautici, aveva approvato

lo scorso 5 luglio il provvedimento dispositivo (ordinanza n. 51/2021) che

dettava regole e prescrizioni a tutela e garanzia della sicurezza della

navigazione. Nonostante i ridotti spazi di manovra, in particolare quelli

necessari per l'evoluzione del mercantile, grazie alla sinergica azione di AdSP

e Capitaneria di porto, è stato possibile consentire sperimentalmente l'accosto di una seconda 'grande nave'.

L'auspicio è che, sulla scorta della positiva esperienza maturata, il traffico di tali unità possa consolidarsi su base

settimanale, permettendo allo scalo civitavecchiese di ampliare le proprie performancee migliorare le prospettive di

sviluppo. Il Faro online - Clicca qui per leggere tutte le notizie di Civitavecchia Clicca qui per iscriverti al canale

Telegram, solo notizie di Civitavecchia

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il porto pronto ad accogliere regolarmente portacontainer lunghe oltre i 300 metri
Civitavecchia: parte una nuova sfida

Regolamento della Capitaneria per disciplinare le operazioni di manovra Tre

rimorchiatori di "adeguata potenza" per ingresso, evoluzione e ormeggio, due

per le manovre di disormeggio e uscita. È solo uno dei punti inseriti nel

provvedimento definito nei giorni scorsi dalla Capitaneria di porto di

Civitavecchia che va a disciplinare le operazioni di manovra delle

portacontainer più lunghe di 300 metri nello scalo. Un passo in avanti

importante per lo scalo cittadino che si prepara a ricevere regolarmente navi

di così grandi dimensioni. Il documento è stato varato ad un mese circa dal

primo approdo sperimentale di Siya B, portacontainer da 12mila Teu, la più

grande mai arrivata al terminal di Rtc. Alla base del provvedimento una

relazione del nostromo del porto di Civitavecchia e una relazione tecnica del

Capo della Corporazione dei piloti dei porti di Roma, elaborate a seguito delle

simulazioni di manovra che sono state svolte presso l' Msc Training Center di

Sant' Agnello (in provincia di Napoli), con Msc che ha confermato di fatto l'

intenzione, di concerto con Adsp e Capitaneria, di portare a Civitavecchia

questa tipologia di navi. L' ordinanza stabilisce che le manovre di ingresso,

evoluzione e ormeggio potranno avvenire solo nelle ore diurne e saranno consentite solo a unità con pescaggio

inferiore a 12 metri. In caso di unità con pescaggio superiore (quali la Siya B, che pesca 12,7 metri, ndr) l' evoluzione

dovrò avvenire "unicamente all' esterno delle ostruzioni portuali, in presenza di condimeteo favorevoli ed assicurate".

Le manovre, prosegue il testo, dovranno inoltre avere luogo in presenza di intensità di vento non superiore a 15/20

nodi. Durante l' evoluzione, inoltre, le banchine 24, 25 sud e 12 bis nord dovranno essere libere. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Napoli sarà sede per la Sicurezza Marittima nel Mediterraneo

Abele Carruezzo

Napoli . Era il 2019 quando il presidente della Regione Campania, Vincenzo

De Luca, in Conferenza delle Regioni, candidò la Campania a ospitare il

Centro regionale dell' Agenzia 'EMSA' (European Marittime Safety Agency)

nella città di Napoli. La Conferenza delle Regioni all' unanimità riconobbe il

proprio sostegno alla candidatura. Il regolamento Ue che istituì l' EMSA

prevede la realizzazione di due sedi secondarie (nel Mare del Nord e nel

Mediterraneo). Su impulso dell' Autorità di Sistema Portuale Medio Tirreno

(Napoli, Castellammare e Salerno) fu proposto alla Regione Campania a

novembre 2018 di candidare Napoli come sede EMSA del Mediterraneo. Il 19

gennaio 2019 la Conferenza delle Regioni, all' unanimità, approva la proposta.

Tutto il dossier passa sui tavoli del Governo per i successivi atti politico-

amministrativi con la Commissione Europea. La presentazione del rapporto

annuale sull' economia marittima italiana da parte del Centro Studi Srm è stata

l' occasione per ri-confermare la città di Napoli a sede dell' EMSA nella

Regione mediterranea. Anche se l' anno della pandemia ha segnato un meno

17% rispetto al 2019 sull' interscambio italiano per via mare, il rapporto Srm

evidenzia un primo trimestre 2021 positivo rispetto allo stesso periodo del 2020. Ancora una volta, il Mediterraneo si

conferma via strategica di traffico container mondiale assorbendo il 27% degli oltre 500 servizi di linee internazionali,

con un trend positivo del 3,1% per il 2022. In questo scenario, i porti del meridione italiano hanno mostrato una

maggiore 'resilienza', evidenziata dalla scelta delle imprese del Sud di preferire gli scali del Mezzogiorno d' Italia per le

importazioni ed esportazioni dei loro prodotti merceologici. Il Centro Studi Srm lo sostiene in tutte le occasioni, da

qualche anno, che la ripresa dell' economia meridionale deve/dovrà passare da/per il mare. Infatti, il Governo Draghi,

con il Ministro Giovannini, nel Recovery Plan, prevede lo stanziamento di 3,8 miliardi per interventi di

ammodernamento ecosostenibile e potenziamento di porti, logistica e trasporti marittimi; mentre altri 630 milioni sono

destinati alla realizzazione delle Zone economiche speciali (Zes). Le declinazioni per lo sviluppo dell' economia

meridionale saranno: agevolare l' insediamento delle imprese - ridurre i costi di trasporto, barriere tariffarie e altri costi

di transizione concernente gli scambi - attrarre investimenti esteri - semplificare una burocrazia lenta e asfissiante che

crea conflitti fra enti. Il presidente di Intesa Sanpaolo, Gian Maria Gros Pietro, chiudendo i lavori a Napoli dell' annuale

Rapporto sull' Economia marittima a cura di Srm, Centro studi legato allo stesso Gruppo bancario, afferma che ' l'

Italia non ha ancora un ruolo all' altezza delle sue potenzialità nel Mediterraneo; il Paese deve puntare sul binomio-

sostenibilità e logistica investendo in infrastrutture materiali, intermodalità e tecnologia e Intesa Sanpaolo sosterrà

questi processi con ingenti risorse finanziarie.' 'I porti del bacino del Mediterraneo - continua Gian Maria Gross Pietro

- dovranno essere in prima fila per guidare i loro territori verso nuove strade di sviluppo ed essere più green, più

competitivi e sempre più volano di attrazione per gli investimenti. Condizioni irrinunciabili per connettere i territori e le

imprese verso i mercati mondiali.' I porti del Mezzogiorno, si legge nel rapporto Srm, si confermano con 207 milioni di

tonnellate di merci gestite nel 2020 una risorsa strategica per il Paese e per le attività produttive locali. In questa

chiave, è ritenuta strategica la candidatura di Napoli come sede del Centro Regionale del Mediterraneo dell' EMSA, l'

Agenzia Europea per la Sicurezza Marittima. EMSA fornisce assistenza tecnica e sostegno alla Commissione

Il Nautilus

Napoli
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europea e agli Stati membri nello sviluppo e nell' attuazione della legislazione dell' Ue in materia d' inquinamento da

parte delle navi e sicurezza marittima. Ha inoltre compiti operativi nel campo della risposta all' inquinamento da

idrocarburi, del
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monitoraggio delle navi e dell' identificazione e tracciamento a lungo raggio delle navi. A Lisbona sono impegnate

circa 200 unità lavorative, tutte di profilo medio -alto con un bilancio complessivo di circa 88 milioni euro/anno. Per

Napoli si prevedono 100 unità con un bilancio di 42 milioni euro/anno, risorse interamente a carico della

Commissione. Vi saranno ricadute importanti per le industrie dello Spazio esistenti e quelle che si aggiungeranno per l'

attrazione che la sede EMSA determinerà in termini di sviluppo di applicazioni satellitari nell' ambito del piano Space

Economy (4,7 miliardi) con i programmi ITALGOVSAT, GALILEO, COPERNICUS ed I-CIOS. L' Autorità di Sistema

Portuale Tirreno Centrale sta predisponendo, in collaborazione con Srm, il dossier di candidatura da inviare al

Governo Italiano, per il successivo invio alla Commissione Ue. Sarà, infatti, il Centro Studi Srm a elaborare il

progetto. Si ringrazia Srm per foto cortesy.

Il Nautilus

Napoli
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Taranto, Maersk sbarca al molo polisettoriale

La nave del gruppo danese, proveniente dal Sud America, farà scalo il primo agosto

L' armatore danese Maersk approderà il primo agosto al molo polisettoriale

del porto di Taranto gestito dalla società San Cataldo Container Terminal che

fa capo al gruppo turco Yilport. Farà scalo la nave Maersk Launceston del

servizio Ecumed (Northbound) che arriva dal Sud America e sbarcherà 400

container, a loro volta caricati il 3 agosto su un' altra nave del gruppo. "Un'

operazione di trasbordo concordata in tempi brevissimi e che evidenzia la

capacità di Scct a rispondere velocemente alle necessità di un armatore

prestigioso ed esigente quale Maersk Line ad un anno esatto dalla

riattivazione del Terminal", si legge nella nota di San Cataldo Container

Terminal. "Per attrarre player di tale rilievo è fondamentale la preparazione del

team e della struttura che è in corso ormai da un anno: la messa in operatività

di quattro gru di banchina e sette di piazzale, il ripristino di 540 prese per

container frigo in risposta anche alle sollecitazioni delle aziende del territorio,

la formazione continua del personale, i lavori per il ripristino del servizio

ferroviario, la collaborazione con Autorità locali e il dialogo fattivo con i

sindacati per offrire alle linee marittime un servizio di qualità a 360 gradi I

sindacati Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti Taranto hanno accolto "con grossa soddisfazione le comunicazioni ricevute in

merito alle due spot call di unità navali Maersk Line già programmate per i primi giorni di agosto".

Informazioni Marittime

Taranto
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Riforestazione delle aree vicine al pontile di Giammoro

MESSINA Sarà finanziato dal Ministero della transizione ecologica l'intervento

di riforestazione da eseguire sul territorio di Pace del Mela presso il nuovo

pontile di Giammoro, presentato dall'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

d'intesa con la Città Metropolitana di Messina. Fra i primi 14 interventi, su scala

nazionale, ritenuti meritori di ottenere i fondi previsti dall'Avviso Pubblico

Programma Sperimentale per la Riforestazione Urbana annualità 2020,

l'intervento prevede larealizzazione e la manutenzione per 7 anni di tre aree

boschive di pini per circa 24.000 mq e 3 siepi di oleandri e Metrosideros

excelsa di circa 2.500 mq ciascuna, specie tipiche delle zone costiere

mediterranee scelte per la loro capacità di assorbimento e stoccaggio della CO²

e, nel contempo, di rimozione degli inquinanti (PM10). A completamento del

progetto è previsto inoltre l'arredo di alcune di queste aree per assicurarne la

fruibilità pubblica con panchine, tavolini da pic-nic, giochi per bambini e cestini

portarifiuti. L'intervento si caratterizza per le sue finalità di recupero e

incremento di aree a verde a tutela della biodiversità e a supporto della

funzionalità eco-sistemica delle infrastrutture e, elemento di particolare

importanza in una zona in cui insistono attività industriali di notevole rilevanza, le azioni previste assicureranno

l'abbattimento di anidride carbonica e di altri inquinanti; ulteriore finalità perseguita è la limitazione dell'impatto visivo

ed acustico delle attività che si svolgono in quest'area, grazie alla realizzazione delle siepi. Il quadro economico dei

lavori prevede una spesa massima di C 500.000,00 di cui C 120.000 messi a disposizione dall'AdSP. Sono contento

che sia stata accettata la nostra idea progettuale, nata da una sollecitazione a riqualificare quelle aree avanzata dal

sindaco del Comune di Pace del Mela, Mario La Malfa, fortemente sostenuta dal sottosegretario Sen. Barbara

Floridia, che consentirà di mitigare gli effetti della infrastrutturazione logistica in corso garantendo anche la creazione

di spazi per la socializzazione ed il tempo libero. Questa è la nostra idea di realizzazione di infrastrutture portuali

sostenibili: limitare gli impatti ambientali degli interventi ma anche mettere in atto azioni dirette per il miglioramento

complessivo del territorio ha dichiarato il presidente dell'AdSP dello Stretto Mario Mega.

La Gazzetta Marittima

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Merci via mare, Europa in recupero ma non si cresce

Bruxelles. Nel primo semestre di quest'anno il traffico marittimo nei porti

dell'Unione europea è balzato del 15,3 per cento rispetto alla prima metà del

2020, ma è in calo del 2,3 per cento sul primo semestre del 2019. Sono i dati

dell'ultimo rapporto mensile dell'European Maritime Safety Agency (EMSA),

che da dicembre 2020 monitora l'impatto del Covid sul commercio marittimo.

Contenendo anche giugno, permette di fare un primo bilancio complessivo

dell'anno post pandemia, che si mostra in ripresa ma non in crescita, con

Paesi più colpiti e altri meno. A soffire di più sono Paesi come Croazia,

Spagna, Francia, Bulgaria, Portogallo, Finlandia e Italia. Quest'ultima vede un

traffico in calo del 19 per cento nel 2020 e del 14 per cento nel primo

semestre del 2021 comparato al primo del 2019. Più resistenti, ma comunque

in calo, sono i porti di Olanda, Germania, Belgio, Lituania, Estonia, Irlanda e

Svezia. Cresce il commercio marittimo Ue-Usa, non riprende pienamente

quello Ue-Cina. L'EMSA analizza anche le rotte marittime dall'Europa alla

Cina e dall'Europa agli Stati Uniti. Nel 2020, il traffico marittimo dall'Europa

alla Cina e agli Stati Uniti è ovviamente diminuito rispetto al 2019, la

particolarità è che questo andamento persiste da e verso la Cina mentre quello da e verso gli Stati Uniti è in recupero

da marzo scorso, fino a superare i livelli pre-pandemia. Analizzando gli scali delle navi nei porti dell'Unione europea è

emerso che il loro numero è diminuito del 10 per cento nel 2020 rispetto al 2019. Il numero di scali a giugno 2021 è

diminuito dello 0,23 per cento rispetto a giugno 2019. I settori più colpiti nell'anno della pandemia sono stati le navi da

crociera, quelle passeggeri, le navi specializzate in carico refrigerato e i rotabili. Intanto, il mese scorso il numero di

navi ro-pax e ro-ro èaumento rispettivamente del 13 e del 7 per cento. Elaborando i dati di MARINFO per il 2019,

2020 e 2021, il rapporto EMSA analizza anche gli scali delle navi battenti bandiera degli Stati membri Ue in tutto il

mondo, Regno Unito escluso. Un numero che nel 2020 è diminuito del 3,5 per cento rispetto al 2019, con la stazza

lorda diminuita dell'11 per cento. Dopo il tracollo del primo lockdown -marzo 2020- ad agosto dell'anno scorso si è

stabilizzato alternando piccole variazioni mensili positive e negative. Tra giugno e luglio di quest'anno si registra un

pieno recupero con un positivo 0,2 per cento di variazione sui valori del 2019 e una diminuzione del 7,4 per cento

della stazza lorda. Il calo più significativo degli scali del 2021 sul 2019 si osserva sulle navi battenti bandiera di

Polonia, Bulgaria, Belgio e Croazia. La Lettonia, invece, mostra un aumento importante.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Focus
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Marittimi, vaccinato appena il 2 per cento

Londra. Con appena il 2,5 per cento dei marittimi attualmente vaccinati, la

diffusione in tutto il mondo della variante delta del Covid non può che

accelerare. «È una tempesta perfetta», afferma a Bloomberg Esben

Poulsson, presidente dell'International Chamber of Shipping che da mesi sta

sensibilizzando e mettendo pressione sulla comunità internazionale per

accelerare la campagna vaccinale e facilitare i cambi di equipaggio. «Con

questo nuovo ceppo delta -continua Poulsson- è indubbio che lo shipping sta

rallentando e la situazione sta peggiorando. La domanda di prodotti non

diminuisce, i cambi di equipaggio non stanno avvenendo abbastanza

velocemente e i governi continuano a mettere la testa sotto la sabbia». A

corroborare con i dati una ripresa che non è post-pandemica ci sono gli ultimi

dati dell'European Maritime Safety Agency sul traffico marittimo europeo. È

un paradosso che 1,6 milioni di lavoratori a contatto con i porti di tutto il

mondo non siano ancora completamente vaccinati. La causa risiede nella

enorme differenza tra le campagne vaccinali dei paesi industrializzati e quella

dei paesi in via di sviluppo, i Paesi di provenienza della maggior parte dei

marittimi. L'International Chamber of Shipping (ICS) stima che i marittimi vaccinati oggi sono tra i 35 e i 40 mila, pari

al 2/2,5 per cento del totale. Di questi, oltre la metà - 23 mila - sono stati vaccinati negli Stati Uniti tramite iniziative di

beneficenza e il contributo di armatori come Cosco Shipping, che il mese scorso ha detto che tutti i suoi marittimi

imbarcati sono stati vaccinati. La vaccinazione del marittimo, quindi, dipende per lo più dal Paese di provenienza e in

piccola parte da disposizioni dell'azienda in cui sono impiegati, com'è successo con Cosco. Più della metà degli 1,6

milioni di marittimi proviene da nazioni in via di sviluppo come India, Filippine o Indonesia. Secondo il quotidiano

indiano Hindu Business Line, a maggio circa il 14 per cento dei marittimi di quel Paese ha ricevuto una singola dose

del vaccino e appena l'1 per cento risulta completamente vaccinato. Come riferisce Gerardo Borromeo,

vicepresidente dell'ICS, la quasi totalità dei marittimi filippini non è vaccinata.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Focus
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Fedespedi: noli alti e costi ridotti, il 2020 anno di svolta per i Big carrier

Redazione

Oltre ai bilanci 2020, sono stati analizzati i risultati del primo trimestre 2021 di 6

delle 11 società considerate. Milano - Meno volumi, ridotta capacità e indici di

reddittività (ROS, ROA e ROI) in forte rialzo. E' questa, in sintesi, la radiografia

del quadro economico-finanziario che il Centro Studi di Fedespedi ha fatto nel

suo ultimo studio centrato sull' analisi di bilanci 2020 e trimestrale 2021 delle

principali compagnie di navigazione. Vettori che nell' ultimo anno e mezzo hanno

giocato ruolo cruciale lungo le filiere trasportistiche del container. Le compagnie

sono: CMA-CGM, Cosco e OOCL, Evergreen, Hapag-Lloyd, Hyundai MM,

Maersk, Wan Hai, Yang-Ming, ZIM e ONE . Per ciascuna società sono

presentate le principali voci del conto economico e sono stati calcolati nove

indici di bilancio, scelti tra quelli più comunemente utilizzati dagli analisti

Ship Mag

Focus
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indici di bilancio, scelti tra quelli più comunemente utilizzati dagli analisti

finanziari per la loro capacità di evidenziare i vari aspetti della situazione

economico-finanziaria dell' impresa. O ltre ai bilanci 2020, sono stati analizzati i

risultati del primo trimestre 2021 di 6 delle 11 società considerate . L' analisi

premette che nel corso dei primi mesi del 2021 , la capacità delle 11 compagnie

prese a campione è aumentata nel complesso di poco più di 500.000 Teu ; la

flotta a disposizione è pari a 2.822 navi, il 46% delle portacontainer totali, che sale al 55,8% comprendendo MSC. La

capacità complessiva è pari a circa 16 milioni di Teu (68.6% del totale, 84,6% con MSC), con un aumento, sul 2019,

del 3,6%; le società coinvolte nelle tre grandi alleanze controllano l' 85% dell' offerta di capacità e il 51,5% delle navi;

Le compagnie analizzate hanno movimentato nel 2020 , circa 108,3 milioni di Teu, con una flessione sul 2019 del

-2,4%. Considerando anche la stima del movimentato di MSC, le principali compagnie trasportato circa 130 milioni di

Teu, ossia il 73,8% del totale mondo. Nonostante il calo dei volumi, lo studio sottolinea che il 2020 ha segnato un

deciso punto di svolta per le compagnie di navigazione , grazie al forte aumento dei noli e a misure di contenimento

dei costi, hanno realizzato non solo significativi aumenti del fatturato, ma soprattutto ottimi risultati in termini di utili

finali, a differenza di quanto accadde nel 2019. In particolare: i principali indici di bilancio, quali ROS, ROA e ROI sono

di segno positivo per tutte le società analizzate; anche gli indicatori finanziari mostrano un generale miglioramento

rispetto al 2019; i livelli della redditività operativa (debiti finanziari a breve e M-L/EBITDA) sono in linea, rispetto agli

anni passati, con gli impegni finanziari assunti, garantendo così un maggiore equilibrio di gestione; La strategia messa

in atto dai carrier, puntualizza lo studio, si è sostanziata nel positivo andamento dei risultati di bilancio per il I°

trimestre dell' anno in corso. I fattori che incidono maggiormente sono: 1) la domanda di trasporto sulla rotta

transpacifica che si mantiene vivace, nonostante incertezze e tensioni ancora presenti nei mercati, soprattutto quello

europeo; 2) un' ulteriore crescita dei noli, che continua nel corso del corrente anno. Per alcune società i risultati sono

anche la conseguenza della riorganizzazione delle società stesse e dei loro modelli di business, verso una

integrazione verticale nel settore logistico.


